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!'RESIDENZA DEI, PUESIDENTE BAl!ONE )!ANNO. 

50MMAJUO. t.euvr« <lelL'ittdiriizo in rispv;;la al cliscor.~o rlell1t Corona - t'oHti111u1.zùJJ1C della discussiune sullHfryycdi pufi· 
hlicu sicur1~zza - Articolo 7 - Osservt1zioni dci senatori Colli e Deferrari - En1enda1ne11t1J tlel senatore Alfieri - Osserva~ 
::ioni 1lel nu'nisfro tleU'inter1to e ilei senatore Deferrco'i - Approvazione clell' en1e1ulautento e dclt'urticolo 7 - ArhcoW 8 ~­ 
.. ftlozioue di u11.'aygiuula del senatore PiuclU e (leyli urtic1Jli 8 e 4J - tuesto ulla Co1u11,issione della sezione 3"' rt~lativa ngli 
assessori e commissarti - Articolo 18 - ApproPazione dei§§ 1 ull'8 - § 9: osservazioni dei senatori Giulio, Stara, 
Sclopis, Pall(wicini /guaziot Alfieri e del uiini:1tro cfoll'iritcrno - E1ae11rlcontnh della Conitnissione, e. dei senatol'i Sauli e 
l'inetU - Adoiione delt'e1ne11<la1nento tiella Couttttissio;ie e del§ tJ - ntprodu:ioue del § tO del P''ogetta ~nini.derialc del 
3e11atore fi'raschini - Parlano contro 'i .i;eaatori Di Pollo11e~ ìseferrarì e Alfieri - lleiczione elci nledesitno - Ap-pro\>a· 
zioue <lei§§ 10 e 11 - § 12: emeiuituueuto tlel senatore Ve Cardenas - Osse1·çazioni dei senrlloti GiuHo, SclOJ)iS e del 
111i1ìistro dell'i11tel'ttO - E1neuda1>icnto ll1'l senatore Alffrri - /'!troie dci senatori Jacf/tU!1nourl1 Slara e Sclopis - Atlo· 
:::ione tleU'etue11da1neJtlo del eeiuuore ,.Jlflr~ri, e tli 1ui'ngr1iuntu del seua,ore Vi .Suu blurzano e riei §§ ·12, 13 e 14 - § t5: 
appro•azlone dell' et11e11cl<!me11lo ilei senatore Al/in·i e clei ~~ 15 al i!O - Sospe14sio11e del § 21 - A<lu:ione dei ~S 22 al 25 
e doll'arlicolo 19. 

La ~eduta e aperta alle ore l 1 /2 po1ucridia1H~. 
G11J.1a10, seg1·etarCo, dà lettura.del processo YCJ'halc. 

&E'J'Tll"IC:.-1.ZIO~E .1.11 PBOt:Ei!iliilO "'111;)18.l.f,t;, 

CGLLI. Do111ando la parola per una rcllitìcazioue. 
Mi·pare che nel proce:iso verbale non si faccia cenno "tiella 

sop11ressionc dell'uUimo alinea dell';.u·ticolo 4 , il quale 1 

credo, è stato naturaln1entc sop11rcs30; sono 11ucstc le 11arolc: 
Aft ogni intendente rfi 1Jrovincin supplisce u11 assessore rli 
pubblica sicure:za. 

Mi pare., dico, clui nel processo non se ne faccia ct•.nno, 
cd è perciò che n1i sono permesso di fare questa osserva- 
1,ione nel caso che aYvisi il Senalo che cli questa soppres· 
sione s'abbia nel verbale a far menzione. 

Pal!:81DIEl'ITE, La cancellazione tlcll'ulti1110 alinea è di· 
pendente di sua natura dall'approvazione llell'emendarnento, 
(lerciò se non vl è altra o~ser,·azinne i1 processo ,·erbalc si 
tiene per ap1lrovato. 

l1ETT11H .... Dli:l.l.'l~DIRl7'ZO 01 Bl8POlilT& .4.lo 
DIMCORSO DELLA CORO!\!.._, 

PBE81DENTE. A11nu111.io al Scnalo che la Co11101issionc 
i11caricala per la prepa1·azionc della risposta al discorso della 
Corona ha già co1npiulo il suo la\'oro. Se il Senato assente, 
io pregherei il signor conte Sclopii:ì di darne lettura. 

(Il Sena lo assente.) 
"""'OP18, relatore (legge)' 
~ Snud - Le parole che V. M. pronUD'tiava ~ull'aprirsi di 

c1uesta Sessione parlamentare 'ii furono accoHe con unanime 
applauso; espressione ad un tempo di ricoooscenz.a1 d'osse­ 
quio e d'affelto. Esse rin1arranno profondamenle scolpite 
negli animi nostri. 

- Le 11iù dure prove si \'incono allorche si n1ira ad uno 
scopo provvido e grande, allorchè un principe generoso indi· 
rizza il suo governo per una via franca e sicura. 

o11 Tale è la condizione noslra, o Sire, e per quanto possano 
essere iravi le diflicoltà da cui siamo circondati, il nobile 
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esempio che e-i prupunclc sarà metu ai écsidertì, cuufcrtu ai 
\ra'ia~"· premio alla perseveranza d'un popolo degno dì quelle 
libere btitu1,ionì a cui fu dal ~ld~naniu10 Padre Vustro chiu­ 
inalo. 

" (~osl sul suolo italiano, ricco cli tante memurie. sacro per 
tante sventure, la virtù dell'opera s'a~~uaglierà nll'altezaa 
del euncetto ispirate dalla ragione dci tempi e dal dettame 
della sapienza civile. 

"' Al beneficio di tranquillità esterna che ci promettono le 
buone e pacifiche relazioni tra il Governo di V. !\I. e gli Slati 
~steri siamo \itli di aggino~e1·e la speranza che l'opportu ... 
nità degli accordi commerciali ed i miglleramentt nelle varie 
lcg~i, specialmente nelle economiche, ci apranu l'adito a 
nuove sorgenti di puhhllca e privata prosperità. 

" Noi non dubìtlamu, o Sire, che i popoli del vostro regno 
purgano pronti e sufficienli i mezzi onde riordinare le finanze. 
Su questo importantissimo oggetto porterà il Senato con ugni 
sol\eciludine un esame esteso e profondo, persuaso siccome 
cgH è che la vigoria di un paese si determini anzitutto dal­ 
l'ordine tnternc de! suo finamiere sistema, 

• Quando la legislazione di uno Stato si mantiene nella 
indipendenza cd integrità del suo ufficio, e la religione eser­ 
cita largan1enle a pro d'un popolo fedele e1I incivilito la 
benefica influenza che da lei sola precede, allora si può guar­ 
'larc con occhio sereno al presente cd all'avvenire. Il Senato 
fa voti perchè tale felicità sia assicurata al regno della M. \' .. 
tbc per tanti litolì ne è meeltevc!e. 

<un vincolo antico e santo, coutrc cui 11011 valsero ul· 
mutar di tempo, n~ variai• di fortuna, s\r\nge \a patria nostra 
a' suoi Principi. L'onore della vostra casa, o Sire, è un vanto 
della nazione, e quella concordia che le felicita entrambe ù 
un pegno reciproco di fausti destini. 

e La M. V. col presagire che passeremo incolumi le. gravi 
condizioni presenti si è falla interprete della fiducia e del 
costante proposito dei popoli dalla Provvidenza di Dio alle 
vosilre cure affidali. 

" Questa fiducia non andrà fallita; questo proposito sarà 
mantenuto coll'accordo dei potert dette Stato, e tot ceaeorse 
di tulti i cittadini che sanno apprezzare la saviezza dei nostri 
ordini costituzionali, la 

4 
proll•tà del Go\rerno, la fede ed il 

valore del Re. i, 

... 81DliRi'l'E, Questo discol':>O sarà dato alla sta1upa1 

qu,nd.i dislribuilo ai signori senalorì, i quali, dopo l'inler~ 
vallo lCK:ale, asseu;nera.nno il ~iorno della di:;cussione, che 
dovrà farsi in pubblica. adunanza, 

ft&&t:Jl'l'O llEl,1,& Dll!ICllliiflll01'11<: UJi;L PRO&i;'l'TO 
DJ Lli:&GIH 8l1LI.& PlJRBl.ilC& 81C1JBIHr.Z.t., 

•.•E•~•N'IE. L'ordine del giorno ci I•Orla a continuare 
la di~ussione della legge sulla pubblica sicurc1.za. Erasi ferM· 
malo ~I Senato all'articolo 6 del progetto della Commissione, 
dopo _a~ quale v1 sono undici articoli soppressi dcl progetto 
prlm1t1vo. 

~ te.nore di quanto ieri si era deliberato, io leggerò 11ue1li 
arl1coh, se qualche senatore desidera di richiamare l'atten­ 
zione del Senato. Altrimenti 10 passerò alla letlura dell'arti­ 
colo 7. 
_ Non essendovi alcuna osservazione sugli articoli ~oppressi, 
10 debbo dar lettura dell'articolo 7, che è il primo a discu­ 
tersi del pro&ello della commissione. 

• Art. 7. In lutti i comuni che non sono capoluogo di 

._:::_ __ •• _;_·.:c.c_:_- 

11ro"'i11ei111 1;1 l'Ur;1 ddla 1~u1Jhlifa sicurc1.i.a è ilffidala al !iin­ 
daco o a r:hi uc fa le veci. • 
t::OIJLI. Non ~o r~nùcr1ni ra~ione (JCl'chè in quc:>t'articulu 

\ 'Sindaci \\ci co1nuni di r.apo,uogo '!11\ano t&clu~i dal concorrere 
al hunn a1ulann~11to dt'lia sicurcz·1,a pubblica se il concorso 
dci i;iudaci negli altri ci.uuuni è creduto utile. 

lo non so, dico, il llCl't~hè dchbf\no essere esclusi in quc~la 
ci1·cosla11:1.a i sindaci Jel ca(loluo~o di provincia. i quali 11ro­ 
b<1bihnentc sono 11er:;o11c scelte fra la categoria di quelli che 
sono i più istrutti e i (iiù inlcrcssati al rnantcni111ento dcl 
hnon ordine. 

Se il sindaco lii Savigliano, per esen1l1io, pnù csercila1·e 
\1ucstc fun·1jo1ù, sollo l'\nilue1u.a dcH'intendenle e deU'inlen­ 
denle gcncralc1 pcrcht· non lo potrà quello d'Asti o quello 
d'\\·rea? L'a1·tic111o2 dice: re J,a luteladella l)Uùblicasicu.rci.za 
l· affidala al 1ninislro dcll'interuo, e sotto l'immediata sua 
diJ)Cfldcnza è esercitala per ordine gerarchico dar.;l'intcndenli 
generali, dagli inlcndenli, dai sindaci, dagli assessori e dai 
co1n111issari nella conforn1ilà prescritta dalle disposizioni che 
srguono, • Ora, percl1è H sindaco dc\ capoluogo non può 
ti·o\'arsi nella n1cllesi1na condi1,ione che gli altri? EgH eser­ 
citerà te sue funzioni relative alla sicurez1..a pubblica istes~ 
san1cnte sollo l'inunediata dipendenza per ordine {!;er·ar­ 
cluco co1ue ne~li allri co111uni. Il sindaco del cal)Oluogo ha 
natural niente a sua disposizione molli a1&enti per il servizio; 
11ucsti a~cnli possouo concorrere al buon andamento della 
sicurezza pul>blica; e<l è perciò che oltre al vanla@:l"!iO reale 
che se ne avr.-_ polransi anehe:alleviare in par&e le spese che 
sono necessarie per dare ag\1inlend.enli il n1ezzo di di!iin1pc­ 
gnare le loro funzioni. 

Gl'intenùenH si vanno già lagnando tbe. no~ hanno i meit.\ 
d'esecuzione; nel ten1po dcl Governo francese le rundool elle 
sono ora affidate a'1;l'intCndenti erano affidate ai prefeUi cd 
ai sotto-prefeUi, e quesli non ave'\1ano mica nel capoluoi:o 
d~cl dlparti1nento altri n1ezzi di disin1pe~11are le funzioni dì 
pul.tb\ica sicurei1.a che quelli i quali so1nminislra la localìlà; 
essi disponevano degli agenti del con1une e della gendar~ 
lneria; la stessa ~osa ùeve accadere qu); a parer 1nio non -vi 
sarebbe dunque incoiivenicnte di sorta a che la parola sindaci 
fosse estesa anche ai capoluo,hi di prol'incia. 

DEFEBB&BI. L'articolo 7 dichiara che la cu1·a della pub· 
blica sicurezza in lulti i conluni che non sono capoluoghi di 
11rovincia è aftiJala al sindaco od a clii oc fa Je veci. Con 
queste pal'ole il progeUo di legge viene ad indicare eh! avrà 
\a priina, la Jlrincipn'e direiione deUa pubblica sicurezza; 
11011 esclude che dopo tjuest'i11dividuo1 il quale ne avrà la 
direz.ione~ ,.i sieuo dci suballerni per ordine 1erareb\co cht 
delibano con lui concorrere alla direzione medesima; quindi 
l'articolo 7 altro non Ja che definire chi sarà il {'rh1cipale 
direttore della JlOlizia, non escludendosene i subalterni cuop~· 
ralori. 

Ritenuta questa :;pì~azionc, si vede f1cilruente per qu•I 
motivo la direzione principale della polizia è affidala ai ain· 
daei nei co1nuni c\1e non &{)fi() capoloogbi di provincia. Vi è 
l'intendente; e siccome a termini dell'articolo 2 nei comuni 
che sono capoluoghi di provincia è dello che direttori. della 
polizia e della publllica sicurezza sono, prima il mioi&lro 
dell'irilerno, poi gl'inlendenU aenerali, poi gl'intendenti pro· 
viuci.aJi, poi i sindaci, ne veniv• di nccessilil che in alcuni 
capoluou:hi di pro\'incia, ove risiede l'intendente~ I• dire .. 
ziene governativa deHa pubblica sicurezza non poteva enere 
affidata al sindaco.perchò, a termini dell'articolo 't1 già ap· 
provalo) questa direzione compulsiva. è aneh" ai«ortla\a 
all'intendente. 
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Quindi, a termini dell'articolo 7, non è vero che i sindaci 
siano privi di concorrere alla direzione della pubblica sicu­ 
ressa, ma nei luoghi ove vì è l'intendente, o ne' capoluoghi 
di provincia, quella direzione l'hanno in via subalterna, in 
via subordinala. 
f10LI;I. Accetto vclcnuen le spiegazioni date dall'onorevole 

prunptnante : mi pare però che il testo dell'articolo non sia 
prccisamcnlc conforme a quanto egli ha deftn, e che l'idea che 
fa nascere non corrisponda a quelle splcgaztont, mntivo per 
cui io chìederci che si introducesse uclt'arttcoto qualche parola 
che S[liegassc meglio questo concetto. L'articolo che precede 
l'arLicolo 2 dice assolutamente che i sindaci dei comuni che 
non sono capoluoghi di provincia disitnpcgneranno le loro 
funzioni sotto la dipendenza degl'Intendunti generntì, degli 
intendenti tiella provincia, occ.: quindi si legge pure all'ar­ 
ticolo 7 che i sindaci <lei capoluoghi non debbono assolutn­ 
mente aVC'I' parte a questa sicurezza (•Uhhlii.:a. Se l'articolo 
fosse un poco più esplicito in questo senso, allora io non avrei 
difficoltà di adottare le spiegazioni date dal signor senatore 
Deferrari. 

....,FIERI. Domando la parola. 
PHESIDENTE, La parola C al senatore Alfieri. 
ilFIERI. !\li sembra che per soddisfare al desiderio dcl 

senatore Colli, il quale nel fondo si trova d'accordo coll'uno­ 
revulc membro tiella Eommissione , si potrebhe ripclcl'e al­ 
l'arlicolo 7 l'espressione di cui si fa uso'atrarucotn 3, dicendo: 
« in tntli i comuni che non sono capoluogo di provincia la 
direzione dcl servizio di pubblica sicurezza è affidala al sin­ 
daco od a chi ne fa le veci. • 

f':OLLI, A parer mio l'articolo 7 diviene assolutamonte 
inutile dopo le spiegazioni date dall'onorevole prcopinantc. 

Lo funzioni relative alla sicurezza puhhlica saranno dfslm­ 
pegnate dagli intendenti generali, dagli tntcndentt di pro .. 
vincia, dnl sindaci, da assessori e da altri agenti che saranno 
proposti a questo fine; quindi è detto all'arlicoln 23, al quale 
si riferisce l'articolo K: • in tale qualità essi eseguiaconn le 
incombenze che loro sono affidate dal J\lìnistero dell'interno, 
dall'intendente generale e dall'intendente, ed esercitano le 
incumbenzc, • ecc. 
Dunque è chiaro che anche i sindaci Jet capoluoghi non 

disimpegneranno le toro funzioni che sotto l'tunuenza, sotto 
l'autorità dell'intendente generale o dell'intendente. Per !JUC~ 
sti mouvì io credo l'articolo 7 assolutamente inutile, e che 
serve quanto meno a rendere tncno chiara la legge. 

G&~"&&No, uiintstro dell'interno. Domando la parola. 
PH•~811•ENTIL I.a parola è al ministro dell'interno. 
G.t.l·"·!llGNo, 1ninistro dell'interno. lo non potrei accet- 

tare la spiegazione che ora venne data dal signor prcoptnanto 
a quest'articolo 1. lo ammetto che la disposizione dell'arti­ 
colo 7 ha in vista essenzialmente la dtrerìonc, la qual dire­ 
zione, ne'comuni che non sono capoluoghi di provincia, vuol 
essere affidata alla prtma autorità, e così al sindaco. 

Se si ammettesse pertanto la spiegazione che i sindaci 
delle cìUà capoluoghi <li provincia banno anch'essi In dire­ 
zione, quale ne sarebbe la incongruenza~ Sarehhc ehc gli 
agenti di polizia, con1e gli assessori od i com1nissari, dovreb· 
bero essere posti sollo la dipendendcnza dcl sindaco. Ora 
imporla al Governo che questi agenti della polizia sìanu posti 
sotto la direzione immediata llell'intendenle, etl io non vedo 
perchè, dove vi è un'autorità superiore di polizia, questa si 
voglia dirett1mente affidare al sindaco. Il qual sisten1a com­ 
bina appunto coll'arltcolo 2, nel quale !li stabilisce la ge· 
rarcbia in questa 1nauiera1 cio~: il ministro dell'interno, gli 
intendcri\i generali, gl'intendenti, i sindaci, ecc. 

Dove vi sono gl'ìntentlenli, evidentemente i s1nùaci possono 
essere dalla direiione principale esclusi. Tant'è che se si 
ponesse per u1assima che nelle città capoluogo di provincia 
la (lolizia fosse affidata ai sindaci, .si tlov1·eLbc far<~ altra ecce­ 
zionc1 perchè nelle città di Torino e Genova già affidò il Se­ 
nato la polizia ad un intendente speciale. 
Quindi se anche in •1ucstc cill~t, come nelle f'.itlà capoluo­ 

ghi tli pJ"ovincia, si volesse affidare questa principale direzione 
della polizia ai sinilaci si rientrerebbe nell'inconveniente che 
fu già provato in questo nostro paese, cioè di due 11oliiie, le 
c1uali si 111·lano soventi l'una coll'aUra, cd invece di far pro­ 
cedere, incagliano il servizio. Pare adunque che dove \'i è 
nn'aulol'ità superiore che esercita, l~ dove vi l~ un'autorità 
che ha in •1ucsla 1nalcria il 1nanllato speciale, la polizia debba 
non essere affidata ai sindaci. Dunque, secondo mc, in quei 
luoghi dove l'autorità superiore i~ il sindaco1 dove nessuna 
auluriU1 1'~ superiore al sindaco, è naturale che è al sindaco 
1nedcsi1no, come agente dcl Governo i cui deve essere aflillata 
la puhhlica sicurez1.a. 

In questo senso e non altrin1cnti è che devesi intendere 
<1nesto articolo 7, 11erch(~ la lc~gc non in1pcdirà all'intcn· 
dente <lì don1andarc il concorso dcl sindaco nelle operazioni 
di 1101izia, 1na esclude che sia llata al sindaco la direzione 
1lella stessa nel luogo dove l'amrninish·azionc di llUbblica 
sicurct.za ru già ad allri confillata. 

o•:•·•~KH,t.Ht. La f.0111missionc concor1·c piena1nentc 
nelle spiega·tio11i date <lai signor 111inistro, n1a per togliere 
ogni equh·oco e per allcrirc ai desidcrii espressi dagli onore­ 
voli signori senalori Colli cd Alfieri di So~tcgno, proporrebbe 
la seguente modifica·1.ionc di redai.ione: « In lulti i comuni 
che non sono capoluoghi di provincia, la direJZ.io1Je (invece 
rli 1lire ln c11r11) 1lclla pnhhlica sicnrc1.za l~ artidata al sin~ 
liaco. » 

Hicen1lo tliJ·ezione si usa la stessa parola già adottata nella 
legge all'articolo 2, e si fa vedere che i sindaci residenti nei 
capoluoghi di provincia1 se non hanno la t\irc1.ionc, potranno 
avere la cura, potranno concorrere nelle cose di pubblica 
sicurezza. 

,a.1.FIERI. H.ispon1lerò una parola all'osscrvaiione falla 
dal senatore Colli, alla quale non nU. pare su questo punto si 
sia fatta risposta, c1l era in cili che n1i faceva riguardare 
l'articolo 7 con1c inutile llopo le spiegazioni date, dall'ono· 
revolc me1nhro della Commissione. lo ravviserei nessuna inu~ 
tilità nella proposta dell'articolo 1, percbè egli è con questo 
articolo che si viene a slabilirc che i sindaci, nei comuni non 
capoluoghi, avranno la direzione del servizio di pubblica si­ 
curc1.za; perchè altri1ncnti il Governo si riserverebbe l'arbi· 
trio di destinarvi un comniissario il quale assun1esse questa 
altrihu1.ionc. 
All'articolo 1:t; vi è detto che i comn1issari dipendono dai 

rispettivi sindaci, ciò che dimostra la superiorità che si è 
. voluto con quest'articolo 7 dare al sintlaco nelle funzioni di 
puhblica sicurezza. 

FBANZ•JWI, l\li sen1bra che il Senato avendo approvato 
l'articolo 4 in cui vien dcUo: • Nell'ordine gerarchico stabilito 
Jall'articolo 2, ccc., in caso di assenza o d'impedimento sup­ 
plisce ad ogni intendente generale per le cese relative alla 
pubblica sicurezza il funzionario che ne fa le veci nelle altre 
sue attribuzioni a111ministra.tive; ad ogni intendente di pro~ 
vincia supplisce un assessore di pubblica sicurezia. » 

J{oci. È cancellato. 
coLt.l. Aveva chiesta la parola per dir·e che mi associava 

alla proposizione dell'onorevole senatore Deferrari. 
G.U:.T,t.&No, u~ìnistro dell'interno. Anch'io ,t'accetto. 
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PHES•DENTE. L' emendamento della uonuutsslcne C 
quello che ora debbo mettere in discussione. Sostituendo alla 
\larola cura la parola direzione, U\egHo si spiega Ia paxlt~ eh(' 
ai sindaci, di cui si parla, appartiene nella polizia. 

C!1i approva questo emendamento, voglia sorgere. 
(E adottato.) 
Pongo ai votl l'articolo '1·così emendalo. 
(Il Senato approva.) 
Cl'. Art. 8, In tale qualità essi esegutsconu le ìucumucnze che 

sono loro affidate dal ministro dell'interno, dall'Intendente 
generale o dall'intendente, ed esercitano le incumbeuze degli 
uftìziali di sicurezza pubblica enunciale all'articolo 18, 11 

DE c,1..nn1uw,1.s. Domanderei qui la divisione per la vota­ 
zione dell'ultimo para~ra{o, sul quale avrei qualche osserva­ 
zione a fare. 
Yoei. È un solo paragrafo. 
DE "-llBDENAS, Sull'ultimo inciso: ed esercitano, ccc. 
Questo qui è separato dal senso dell'antecedente articolo e 

ne domanders; la divisione. 
PRESIDENTE. Potrebbe esporre i motivi che lo condu­ 

cono a domandarne la divisione. 
llE 4'&.RDEN'A.8. Jl motlve per cui domandava questa di· 

visione è perchè nell'ultlmc inciso di quest'articolo 23 del 
progetto mlnisterlale cd 8 della Commissione viene attribuito 
ai sindaci tutto quello che è detto a11'arUcolo 18. lo questo 
io trovo alcune incombenze che non mi paiono troppo adat .. 
tate a\l'e~erch.io di un sindaco. Jl primo alinea òell'artlcotc 
t8 porta che essi debbano adempiere alle lncumbenze attri­ 
buite da\ Codice di procedura crìmlnale agli uffiziali di polizia 
giudi1.iaria. 

Prendo il Codice di procedura criminale, ed osservo: 
" Art. 45. Le guardie campestri, considerate come ufficiali 
di polizia giudiziaria, sono incaricate, • eec., fra le altre cose 
fl di ricercare i delitti ... Non so se si troveranno dei sindaci 
che vogliano assumere queste funzioni di ricercare i tlelitti. 
All'articolo 47 vcdìamo : « Le guardie campes.tr\ arrcste .. 

ranno e tradurranno avanti al giudice qualunque individuo 
che avranno sorpreso in flagrante reato o che sarà denunzialo 
per clamur pubblico. I) Allorchè il reato importa Ja pena del 
ca.rtcre, o più grave, difficilmente si troveranno dci sìndacl 
che vogliano andare personalmente a fare questi arresti, se 
pure tale è rtntelugenea dcl§ 1 dell'articolo 18. 
Trovo al§ 7 di quest'articolo 18 che i sindaci (qui non si 

par1a clic dei sindaci de' comuni dove non vl è resìdenaa 
dell'intendente) debbano intervenire a qualunque pubblica 
riunione, ordinandone lo scioglimento quando fosse causa lii 
tumulto. 

. Questo dovere di intervenire a qualunque pubblica. riu .. 
n!one ?ei s_iti capoluogo di provincia ove può esservt un ìun­ 
z1on.ar10 st1pend1ato che abbia quest'onere, potrebbe ammet­ 
tersi; ma che un sindaco, il quale ha l'amministrazione del 
?aese, cJ_ie ha altro a fare, si voglia porre nell'obbligo di 
1nterventre, a segno di poterlo accusare di mancanza in caso 
che non intervenisse , mi pare che sia una cosa multo 
gravosa. 
Questi sono i motivi per cui domanderei che si sopprimes­ 

sero queste ultime paro1e: ed esercitano le incutnfJet&ze dcyli 
·ufficiali di 1mtiblica aicttr0%<a, enunciate all'articolo 18 
prima di avere discusso quale di queste incumber..ze pos~ 
sano essere più o meno convenienti -per essere assegna.te ai. 
sindaci. 

~OPlliil. L'a.rtito\o 45 del Codice di procedura crhni­ 
nale, su1 quale l'onorevole signor preopinante fonda le sue 
ubbiei\oni, include due qua\itìctliioni: t\i guardie campestri, 

~] • ! •• . - .... ~-~ 

e tli a.JtiC.llli di poli:r.ia. Nel {H'O~elto Ji legge. che ablliau.10 sot­ 
t'occhio si parla degli u(fiziali di sicurezza pubblica. Osservo 
che altro è essere age-n\e ù\ po\i1.ia, :.l.1tro è essere uffizlale th 
sicurezza pubblica. 

La cura n1inist~rialt~, l'opera fa111u1ativa, si con1pic dagli 
agenti; la direzione e la sorvcgliannt si esercita tlagli uffi­ 
ciali. Dir() di più. Nello stesso capo dove sta l'articolo 45 citato 
sono indiciltc altre autorità di polizia: vi è il giudice, vi è 
l'avvocato fiscale; sono aneli' essi nffìciali di polizia, e sicura- 
1neute non sono 1nai stati confusi cogli agenti, e sicura1nentc 
non si adontano di curare anchiessi in questa parte la pub­ 
blica tutela. 

•••~ c.l.BDE1'i..t.JiL Ciò che io bo dello è perchè l'articolo 
45 qualifica le guardie can11)cs\ri, in alcuni. casi, co1ne uffi .. 
ziali di polizia giudiziaria; e ne' punti in cui sono considerati 
co1ne uffiziali a cui è prescritta la pubblica sicurezza ... 

ST.-.n.-. (Interrompendo). Perchè la legge ha voluto in 
quei casi particolari aLtribuirc alcune funzioni anche a 
questi agenti; cd è percil'1 che gliele ha attribuite specifica­ 
mente. 
Ptl\'ELLI. Anch'io t.101nando la dh1isione nella conforn1iti1 

chiesta dal senatore Dc Cardenas, n1a per 1notivi diversi; 
verchù quelle \la.role che si leggono nell'articolo 23, etl cser­ 
citttno, ecc., non potrehberQ più sussistere dopo In \'aria1.ionc 
che si i! fatta neU'arllcolo 1, in cui è spcr,ifica\o cl1e non si 
intende parlare che della direzione. 

Dunque, secondo lo scopo dell'articolo 23, non conve.r­ 
rebbc più portare la cosa sopra quelle incombenze, o mc~lio 
tliròattribuzioni, che sono in generale unicamente nella cura, 
poichè si è dichiaralo che la cura si lasciava sussistere; e 
deve sussistere tanto per quelli che sono sindaci di capoluoghi 
di provincia1 come pei sindaci che non lo sono. 
Essendo dun(1ue riformata la redazione dell'arlieolo 7, mi 

[•are che ne venga anche il bisogno di non lasci:t.re la reda­ 
zione dell'articolo ~3 nel senso in cui è, perchè se1nbrcrebhe 
(\uver confGnder\loi queBa reda1.ionc. 

!oìT,1.H.t.. DornanJo la parola. 
PBEIJl.DENT•;. Si chiede da due parU la divisione t)e\la 

votazione di (JUcst'articolo, e l)Cr due Jiversi n1otivi; e non 
occorre alcuna deliberazione del Senato in quti.sta n1ateria, 
giacchè il nostro regolan1ento all'articolo 55 proscrive c:he 
nelle materie con1plessc la divisiouc è di dirilto. rn conse• 
guenza io debbo mettere prima ai voti quella parte dell'arti .. 
colo che non tocca ancora la clausola sulla quate avvi diver~ 
sità di opinione. 

Metto ai voti le seguenti parole: 
« ln tale qualità esse eseguiseono le inctnnbenic che SGRO 

loro afliùate dal Ministero dell'interno, dall'intendente gene .. 
rale o tla\Pintenùente. )) 

Chi le approva voglia levarsi. 
(Sono approvale.) 
Segue la parte che ora è conlrovèrsa. 
La parola è al senatore Stara. 
sT•n.1.. Le parole ed esercitano le inconibenze d~gli uffi .. 

zialì di pubblica siciu·ezzct, enunciate nell'articolo t8, sono 
indispensabili, nè le mcùesin•e sono in collisione con quelle 
che vennero surrogale nell'articolo 7, cioè che la direzione 
della pubblica sicurez:a è a((uJ.a!a al sindaco od a chi ne (a 
le f'eci. 
Due specie di a\tribuii-0ni wno affidat~ ai sindaci col\'ar.­ 

tiColo 7: loro si .attribuisce la direzione di pubblica sicurezza, 
e la esercitano r.on10 gl'intentlen\i nei capoluogl1i di pro .. 
vincia. 
Colrarticolo che segutJ sì dìce conte è esercitata questa 
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direzione, cioè sollo la dlpeudenzn del ministre dell'inLerno, 
dell'intendente generale e dell'intendente. Di più si attri­ 
buisce al sindaco un'altra specie di funelonc, cioè t'esercuio 
delle incombenze degli uffiziali di pubblica sìcuresza, le quali 
erano già implicitamente contenute nella parola cura che si 
leggeva nell'articolo 7. Essendosi ora lolla la parola cura, e 
scstitultale quella di direziouc, le parole che si leggevano nel 
successivo articolo, ed esercitano le incon1benze degli uffi­ 
::iali di pubblica sìeureseu, l\\Vengono ancor più necessarte 
per esprimere che, oltre alla suprema direzione hanno anche 
questa seconda qualità di attrlbuaionc, cioè l'esercizio delle 
Incombenze degli ufficiali dlslcurezra pubblica. 

PINli:t..a.1. Per rendere più chiaro lo scopo di questa sepa­ 
razione, parmi che si debba raffrontare quest'articolo ~a col 
13, essendo cosi concepito: gli assessori, i sindaci, ccc. Se 
sussiste la redazione che comincia colle parole in tale 
qualità (cioè dei sindaci dei comun! che non sono capo­ 
luoghi di provincia) eseguiscono le incoiuben:e, ecc., ne 
verrà per conseguenza che quando si vorrà intendere che 
cosa si cootenga ucu'arucctc 18, do\'e si parla pure de' sin­ 
daci, s'intenderà ehe questi sindaci utedesfmi non possano 
essere quelli dei capoluoghi di provtncia. Dunque vi sarebbe 
una specie di contraddizione. 
lo diceva questo perchè m! sembrava che, ammessa la veri­ 

licazione nella redazione del vocabolo direzioue, ne sarebbe 
venuta la conseguenza che per conservare la differenza che 
avvi tra direzione e CU1'a nell'articolo 2:11 si dovrebbe dire: 
• in tale qualità, come sindaci dei comuni che non sono 
capoluoghi, eseguiscono le incombenze che loro sono affidale 
dal ministro dell'interno, • ecc.: e l'uìuma clausula si do­ 
vrebhe spiegare in questo modo, cioè: a. ed esercitano inol­ 
tre, però senza pregiudizio di quelle lneumbense che sono 
aOìdate, o eec.: e questo unicamente per lsplegare il senso 
dell'articolo~ 

lìlTAB•· Siccome l'agglunla della parole inoltre non ca111- 
bia in nulla le disposizioni den'aruccte, la Con1m1ssi0Ae non 
avrebbe ditticol\à di accettarta. 

PBIRilllBIBNTE. La Commtsslone accetta l'aggiunta della 
parola Inoltre. 

PINEI. .. I. lo accetto anche un'altra aggiunta, qualunque 
sìasl, la quale indichi il dìvario che passa tra cuta e dite~ 
:ionl. 

(Messa ai voli l'aggiunta della parola tnoure, è adottata.) 
••N•D•RITl8. M-eUo ai voti Ia clausola che era tlncra 

stata sospesa. 
(È adottata). 
llletlo ai voli l'intero articolo 8. 
(È adottalo.) 
Do lellura dell'arlicolo 9: 
• Nelle occasioni di fiere, mercati, Jeste ed atrre di straor­ 

dinario concorso di popolo, il sindaco potrà emanare mant­ 
fcsli per impedire lumulli, dis0-rdini e danni. 

• In tali manifesli potranno pure essere con1mìnale le pene 
non eccedenti. la natura ed i limiLi <li quelle di semplice p.o­ 
lizia; e qualora non siavi co1nminazionc di pena, s•intenderil 
applieabile ai contravventori l'articolo 735 del Codice pe- 
nale. • ' 

Se non vi i&A chi cbieda la (larola, porl'U ai voti il paragrafo 
primo di ques\o arlieo\o 9. 
(i approvato.) 
Par1111rafo i. 
{E approvato.) 
Chi approva l'articolo intiero \'oglia ali.ar~i. 
(È appronto.) 

SESSIONE DEL 1851 

Passiamo alla sezione terza. Co1nincia que~ta r\all'articolo 
-10 e 'si protrae fino all'articolo ·17. 

Debbo far presente al Senato che il voto ieri emesso sul­ 
l'emend:lmento proposto dal senatore Colli aH'articolo 3, vale 
a dire, {'he invece dell'opera flegli assessori presso 9l'i'11ten­ 
de11H di proçiinciu, si surroghi nella poli'l.ia l'opera di qut•i 
pubblici funzionari che suppliscono agl'inlendenti, secondo 
l'ordine loro gerarchico ed amminislrali\·o, porta con sè la 
necessità di rifare tutta in\iera questa sei\one, giacchè sia. H 
11rogcllo 1ninisleriale, sia il progetto della Commissione muo­ 
\'ODO dal pensiero che .gli assessori pebbono essere conservati 
in qnel servizio. Ora l'emcnd1n1ento Colli porta seco l'aboli .. 
1nenlo della carica di assessore, meno nelle città principali 
tH Torino e Genova. 

Ciò posto, io crctlo 1nolto difficile di poter far procedere 
oltre questa discussione, sia prendendo per base il testo mi­ 
nisteriale, sia prendendo quello della Commissione, senza 
restar esposti ad nna 1niriade di cn1cndan1enli a ogni passo, i 
quali sicuramente turberanno l'ordine e la celerilà della 
discusstone. 

Proporrei a1lunquc che lnlta inLicra questa seiione s1 r1~ 
111antlasse alla Co1n1nissionc, la 11uale, ud.ilo il n1inistro del­ 
l'interno, che pure acconsente all'emendamento Colli, voglia 
rifarla tutta quanta, a"uto riguardo all'opiniGne già adottata 
dal Senato, per la quale gli assessori non dcùbono più nelle 
prO\'Ìncic essere ìslìluitì. 
Se il Sena lo ciil approva, si passerebbe all'articolo ·18, cioe 

alla sezion~ in cui si parla dci dO\'Cri degli uffiziali di polizia, 
materia questa tutl'affatto indipendente da quella che rimar~ 
rebbe sospesa. 

l!iT.t..K.~. L'emcndan1cnto pl'opo3to dal signor senatore 
Colli, approvato dal Senato, secondo u1c non ammette questa 
portala. li progetto ministeriale recaya che dove non vi sono 
intendenti, e nei comuni capoluoghi di provincia, vi possa 
essere un co1nn1issario. Questa parola counnissario si ventilò 
nel seno della Commissione, e si tratlò la questione di vedere 
se si do"Vevano mantenere commissari, o non piuttosto sur .. 
rogarvi assessori in tutti i luoghi dove il progelto ministe­ 
riale prescri\•eva che ''i sarebbe un co111missario. 

La Commissione ha creduto che al con1missa.rio dovesse 
essere surrogato un assessore. Le raGioni di queste surroga­ 
iioni furono ampiamenle esposte nel rapporto della Com~ 
missione, ed erano di destinare persone che atessero qualità 
C titoli che le rendes&ero JHÙ accelle e più abili ali eserci lare 
queste funzioni. Perciò la Comn1issione aveva propostQ che 
la parola connnissari si sopprimesse, e venisse alla mede· 
sima sostituita quella dì assessori. Nell'articolo 4, do\'e si 
fece luogo aU'emendam.entQ Colli, cadeta precisamente per 
la pl'i1na \'olla l'applicazione di questa sostituzione. 

In quell'articolo si trattava di vedere se in mancanza del­ 
l'intendente dovcssrro le tuniioni conceroenti la pubblica 
!Sicureu.a essere esercitale o da chi ne farà le veci, ovverot 
secondo il progetto del Ministero in un articolo successito, 
da un commissario, oppure, secondo la Commissione,. da un 
assessore che si vorrebbe surrogalo al commissario. 

Il Senato adottando l'emendamento Colli ba creduto che 
nè commissari, nC assessori dovess.ero supplire l'intendente, 
1na dovesse beasi supplirlo, in caso di mllalUa od altro im­ 
l)edin1en,~o, ~l1l ne fa le vecL Dunque l'emendameu.to &ta: 
così sta 8.ncbe tutto il caPQ che stlamo per dìsculere, cioè a 
dire che· non occorre altro can1bia1nenlo, se non che dove si 
trova il vocabolo di asses10rl che la Commissiope ba proposto 
converrà ritenere quello di cOuunissat·i di cui nel progetto 
ministeriale. 



TORNATA DEL 28 NOVEMBRE 1850 
---------~---~-- 
111 questa parte non c'è differenza alcuna, per conseguenza 

crederei che si potesse coutmuare la discussionr,~avyert-endo 
oo\amente che non essendosi :.i.dottala la pro\)Osii\one della 
Commissione, che tendeva a surrogare il vocauoto dl assessori 
a quello di conunis8ari là dove nel progelto ernenéato dalla 
Commissione si parla dl assessori, si surrogherà, secondo il 
te~ltt minis\.eTin\e, \a pa:roh~ conimissurf.. 

GA.l•Y•&No, 'J'ninistro deU~inteJ·no. lo concorro piena­ 
mente col senatore Stara nel credere elle la decisione del 
Senato dì ieri non abbia ancora radicalmente lolla questa 
questione, ma cl1e solamente l'abbia sospesa. Ora, per ri\or .. 
naee alla stessa questione, se cloè i commissari debbano es­ 
sere surrogati dagli essesseri , io ho già ieri spiegato i motlvl 
per cui. credo inconveniente di mantenere i commissari, au­ 
c.he pe1' non aggravare t\i troppo le città che devono corri ... 
spendere lo stipendio agli assessori, i quali costano troppo, 
oltre ad un'indennità di alloggio di lire 4-00. Quindi pare che 
non sia necessario quest'arueolo. 

La questione adonque sarà tuua nel surrogare la parola 
c:onuntssari là dove. si trova la parola assessori. 

Se la Camera si ada.lla iìn d'ora ad accenaec quesl'emen­ 
dameutc, la Commissione sì trova perfettamente d'accordo 
ecl Ministero. 

A'l.IFIEBI. Credo che la Ccmmìssioue non intenda soppri­ 
mere assolutamente la menzione degli assessori, poid1è @H 
assessorl sono nomtnatt nell'articolo 2° che ha g\à fallo og .. 
geUo di deJiberar.ione ~lel Senato. 

Vi è poi un articolo successivo io cui ~i dice che glì asses­ 
sori sono nominali dal l\e; per conseguenza quest'art1rolo 
nnn deve cessare dal far menzione deglt assessori. 

IJ'l'A.RA.. Gli assessori sono mantenuti dal progetto miniate­ 
riale per quanto si è delle città di 'forino e di Genova, ma 
per gli altri luoghi non vi sono più assessori, ·Vi sono beRs11 

secondo il pro1elto mlnister-lale, dei commissari. 
A questa parola commissari la Conirn\s.!ltione 3.'VC\'a creduto 

dì surrogare. quella, che credeva più nobile, di ussessorì; 
slarà adunque al Senalo di vedere se là dove !lì parla di co111· 
\\\Ì'à'iari ~i debba sosUluire, ceme propone la Ccmmtsstcnc, la 
parola asses8ori1 oppure se si debbaritenere, come porl3 il 
proieUo ministeriale, Ja parola cetnunissari. 

Tutta la queslione quindi qui si riduce. 
Quan\o poi a~H a!'t9.es&or~) el\~ <:;en{\ c{}nwrvat\ da\ tiroge.tto 

111inistel'iale ed anche dal\a Conunissione, ller Torino e Ge .. 
nova, non "i ba difflco1là; si tra.Ha SQ\an1entc per quei luoghi 
in cui, seeondo H progetto u1i11istèrìalc, non ~i fosse proposto 
\\.\ l:)t)minar\i assessori; s\ar.i. a1 Senato t.li vedere se debbano 
chiamat·si col vocabolo proposto nel progetto ministerinlc:, 
ovvero con quello pl'oposlo dalla .Commissione. 

PBl!:MIDENT&, A,:,·erto H Senato che nel votare 1iar\i .. 
colo 3° coll'emendamento to\\i S-'intes('. l)ienamen\e t\'i abolire \ 
nelle provinele la carica ù~ as.sessor~. nastcrà perciò il notare 

1 che la cla.uwh1 nltin1a deU'articolo ,.l.<>, la quale diceva: • ad 
ogni intendente di provincia supplisce. un assessore di pub· \ 
b\\ca s'lcurei2a, • è stata cancellata. 

Quesla canceUaziooe vuol di1·e che il Senato non volle in· 
tendere parlare ù'assessori nelle pt•ovincie. Per indicare poi I' 

l'imbaratzo che ùeriverebbe ùa una pe1'petua S{)sHluiione di 
c0-1u1nissal'i ag'i assessori, basterà. ~ncomincì.are l'esame dal 
primo arlicolo del progetto prim\livo, in cui s.i scrisse che 
• sotlo la dipendenia. immedìala degrintendcnti generali o 
ùegl'inlendcnli l'au\orilà politica viene anche esercìlala da 
commissari sollo la loro •1Ìllenùenza ìu1medìata, • nel mentre 
che noi ueH'arLìcolo 4° ahbia1no già intran1ess.o fra l'inten­ 
tlcnte e ti:li altri ufficiali chi fa le rcci del pri1no. 
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Di articoli rifo1;m:tbili in ugual maniera io bo trovato una 
lunga serie; ed è perciò che, a veee di farpc oggetto dì 
emendatuenU o.gni ''olla elle oecorrono, per togliere conftt­ 
sione crederrl più facile e più spedìto cl1e la Co1nmissioue 
procedesse essa a tale rìforPia, lrlcchè abhre,·iercbbe pure la 
dìscuss.ionc. 

ST.t.M.tt. 1•\uUosto la Cominissinne t'i"Ve.drà ili arHcu\\ ricr 
farvi le opportune sostituzioni a luogo. (f1ite,·ru..z(one tli piiì. 
voci) 

ra.'-M::Rlllil. Se non er1'01 ieri Yotando l'articolo 3° del 
pro~e\.\1) d.r.\la Comm\ssione, a\\e parol~ sPguenti: • g\'inle.n­ 
<leoU dirigono ìl ser,•ì1,io di pubblica sicurezza nelle rispettive 
pro\'incie, » si F<Ono aggiunte ancora le parole: ~ nelle città 
capoluogo. )) 

Jo rlimando perdono al Senato se a\\e vo\\e errassi, ma 
credo che l'>i sia falla quest'ag~iun\a. 

Ora. la medesima porta indispensabilmente un~ ''ariaz.ione 
sllslanzialc all'airlieolo, clie sarebbe quello che cadrebbe ora 
in dìscussione. 

1'elPartìcolo 10 sì dice: • ne'con1uni che sono capoluoghi 
di prn,·incia il ser,·izio di pubblica sicurezza è diretto da a!'-­ 
sessori, )) alla 11uale parola si sostituirebbe quena di oontntls· 
sari. Ora noi qui abbianto nn arlicol{), l'articolo 3•, cl•e con· 
ferisce la diretìone del servizio di pubblica sicurc1za nei 
capo,u(}ghl di provincia agrintcndenti, ed abl)illn10 l'articolo 
1.\ecin10 il quale accorda nc'cornuni che sono capoluoghi di 
provincià i1 servìzìo di pubblica sicurezza agli assessori ed ai 
comn1issari. 

Questa è una contraddizione~ secondo me, la quale pro­ 
\'cnnc sicuramente in c:onse~uenia dell'aggiunta fatt~ a\\'al'1i­ 
coJo a0• Ma quest'aggiunta ora è falla, e-s1ata dal Senato Vo­ 
tata) conseguentemente euU è indispensabile che sì ripari 
alt~• conlri!.ddizione che vi sarebbe. nell'arlicolo decimo, il 
quale darebbe ùr(I aH'inten(lente ed ora alJ'assessore cd ora 
al comniissario la direzione del scrvb,io di pubblica sicurez.za 
nel capoluogo di provincia. 

lo fo poi <1uesta osservazione per dimostrare quanto sia 
necessario che rintlera se1.ione ter1.a ·sia rimand1'\a alla Coni ... 
missione i•rrcbè si l'ipal'i a questo inconveniente. 
.co•·LI. lo nun coasidero 1a contraddizione cl1c- osserva· 

co-n ragione i1 preopinanlc nel primo paragrafo dC"IJ'articolo 1 O 
come una corasegucinza della variazione che è stata fatta. Se 
questa conttadd.ìzìone esisteva, sicuramenlc sarebbe slala 
osservata, con1e lo è giuslamenlc. 

Nei comuni che sono capoluoghi dì Prolr\ncia il servi1i0 di 
vubbtica sicurei1.a è direU.<l dall'intendente, e, se sl "uole 
aggiun%el'C, • di chi ne. fa le veci, • ma non mai dagli asses .. 
sol'i quando l'intendente esercita dà sè stesso le sue fun1Joni. 
Dunque sarà facilissin10 il correggere, dicendo che sarà escr ... 
cit~to ilng\i asses.sorì '30Llo la dire1Jone d4'.H'iolende.nl<', se si 
,,uole; nia quando si è già dello in allro articolo che la dire­ 
zione del servizio di pubblica sicurezza e aJ(idata agt'inlen· 
denti, non si può dire che è affidala agli assessoTi, e questa 
non è sicuraine.nle wnst:guen1.a d~\\\.\ 'l'?i'riai\~n('< intrcH\ot\a 
all'ar~icolo 3°. 

l"B-~scutl\1. t'articolo 3° e l'articolo 100 erano perrett.a­ 
mente d'accordo, al mio ~<'nso, t.ra loro, qualora Particolo 3° 
non fosse s.\ato emendato, 

Gl'ìntendenti hanno la diretione dell;i sicnre7.za pubblie,a 
nelle Provincie; gli assessori, i comnlissarì hanno la dirci\one 
del scJYiiio di sicurezza pubblica nei eapoluogb\ di provincia; 
ciò poteva stare ccrla_menl~1 ~non Y\ era contrad&l'llone a\~ 
cuna, a.ozi el'a confortne al\'ordint~ gerarcl•ico sul quale è 
p•·ecisan1e11le ai~pogg\i.\to H con1p\esso de11a legge d1e dìscu:. 

• 
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tiamo. L'intendente esercita la sua sorveglianza, la sua dire· 
none nelle provincie, ed ha sotto di lui assessorì o commis­ 
sari che voglia dirsi, i quali esercitano veramente la direzione 
della stcurezza pubblica nel capoluogo di provincia, ma ora è 
divenuto inconciliabile, ed è perciò che io credo debba va .. 
riarsi l'articolo -IO. 

r.TA.U."-· Se il senato lo erede, la Commissione non ha al­ 
cuna difficoltà ... 

PBEf!llDE~TI';. Propongo al Senato che sì sospenda l'esame 
di questa sezione, e che essa sia rimandata alla Commissione 
per esser messa d'accordo cou'emendamento il quale è stato 
iel'i cuu1>e1llilo llal 1uin\~l1·0. e adottato dal Senalo. 

.u..1~1J.~a1. l11·i1na di assentire alla proposta fatta dal presi· 
dente, crederci di dovei' richiamare l'uttcnrlone della Co1n­ 
mtssluue sult'aruccto ·12, il quale, stando a parte, mi pare. 
che apporli qualche confusione. Esso dice: 1.1 I commissari 
dlpendunu dai rispel\il'i sindaci. p Io credo che si riferisca :ii 
commlesan nomiuati nell'articolo 11. e quindi dovrebbe far 
parte di quest'articolo. Altrimenti, questo disposte facendo 
un articolo a par le, si potrebbe credere che si riferisca anche 
ull'ar-tlcclc tO, col quale non .pare abbia relaeìonc. 

PBE81DENTE. Ripropongo al Senato la questione di 
sospendere l'esame di questa senone fino a che la. Co111n1is· 
sione abbia fatto unnuovo studio a questo proposito. 
(li Senato approva.) 
Leggo l'articolo 18: 
« Gli assessort, i sindaci eù i connnissarl di pubblica slcu­ 

rezsa debbono: 
11 I. Ade1npierc alle lucumbenze altrihuUc dal Codice di 

procedura er+mtnale agli uffiiiali di polizia giudiziaria; 
• 2. Accertare le contravvenzioni alla presente legge, ai 

regolamenf cmanatì per la sua esecuzìoue, ed ai maulfestì 
pubblicati dalle erunpetenf autori là di pubblica sleurezsh, a 
termini degli articoli 5 e 9; 

..: 3 -. Aecerlar~ le ccntravvenstenì alle leggi sul porlo d'armi, 
la caccia, i boschi e selle, la polizlai s.lradale1 le retture pub .. 
hllche, i pesi e misure e le altre leggi speciali; 

11 4. Prestare aiuto e somministrare le richieste notizie ai 
magtstrnti, trlhuuall, giudici is~ruUori ed ufliiiali del pub .. 
blico ministero inquirenti, ovvero presertventl l'esecuzione 
delle sentenze e mandati loro; 

• 5. Vegliare sull'osservanza delle lr1n;i detto Stato relative 
al dspcllo dovuto al culto rcliKio.so; 

" 6. Vegliare alla conservazione dell'ordine pubblico e di .. 
sciogliere ~li asse1nbran1cnti che possono turbarlo uei casi e 
nei modi (leler1n!.r~ali dall'a.rliwlu 85 e seguenti; 

• 7. lulcrvenire a tJualunque pubbli<'.a riunione, ordinan­ 
done lo 'dùgliu1en~o quando fosje causa di tumulto; 

u 8. \'cgliarc alla co11scrva1.ione deU'ordine nei Lcatri, balli 
'!d ogni altro (lubblico spellaoolo 4l lrattcnioJculo; 

" lJ. Sorvc\\liarc i \adri di ca1upagnn,. gH oziosi, i Yagnbontli, 
i n1cndicanli e le persone suspclle; 

t1 IO. rron1uovcre l'ùf>Servanza delle condizioni prescritte 
JlCI.' l'csercb.io d.e~li alberghi, trattorie, caffè, osterie, Min0thi 
dì biKlianlo ed. altri simili stabilinu~nti, per i tenenti ilCrsone 
ù can~ere mobiliate da a.tfi\l<i.re, ,,isltaodo il rr.gislro delle 
conscgn(} det;li alber~a.~ori, o:;ti e lt.><:andieri; 

• 11. ln1pedire l'esercizio dci giuochi proibiti, 1nassi1nc 
sulle 11iazze, contrade od in qual~iasi luolil'.O pubblico; scio­ 
~liere le riunioni dei ragazii che altendono al gluow, dan­ 
done avyiso ai parenti; 

11 '12. Denunciare coloro che, seni.a H prescritto permesso, 
esc1·cilauo una dcllt) profeilsioni accennale negli articoli 5t e 
6-1, o \Cndono uun1cri l)er essere giuocati al lotto, o prati- 

•ì ') 1.· ~ 
L· ~- ·-- ·-·· 

cano lotterie in contravvenzione alle leggi relative, ~{~quc· 
straodo senza dilazione gli oggetti e biglietti di lotleria1 gli 
scritti affissi o pubùlìcali mediante le slnmpe clandestine, e 
le immag:ini o statu-ine od altri oggelli che, esposti al pubblico 
anche nelle bacheche, offendano la pubblica morale. Gli og­ 
getti sequestrali saranno hnn1cdiatamcntc consegnali all'au­ 
torità giudiziaria; 

• l3. Iotin1a1•e il silenzio e ordinare il ritorno alle rispet­ 
tive abitazioni a cohu·o che schiamazzano o cantano tluranfr 
la nolte pe1• le piazie o vie e turbano la puLblic.'l quit~fe, wivo, 
in caso di disobbedienza, il disposto delParlicolo 103; 

.. 14. Far ritira1·c ~I\ ubl.Jrtachi '}U&ndo eorr\Jno qualc1'e pe­ 
ricolo o possono essere causa di disordine; 

• 15. Visitare, in ca5o di fondato sospetto, lt~ holteghe degli 
aro1aiuoli o venditori d'armi, sequestrando e consegnando 
all'autorità giudiziar'a quelle di cui fosse proibita la vendita 
o il porto. e denunciando coloro cbt~ le ritenessero; 

11 16. Visitart~, in caso di fondato sospettoi le case <li pl'f'­ 
t-tlHo con pegno, e denunciare coloro che ne tenessero aperte 
senza l'autorizzaiionc richiesta dall'articolo 5l6 del Codice 
penale; 

.. 1 i. Sorvegliare le ticrc cd i mercati, e farsi rendere e::.ten~ 
siva la carta di autorizzazione dni \:enditori a1nhulanti; 

• 18. Notificare al giudice mandamentale cd al sindaco il 
rinvenimento degl'infanti che si trovassero esposti od ahban~ 
donati, acciò il giudice possa procedere alle "·olulc inforn1a .. 
z.ìoni, ed il sìotlaco annoti su apposito registro iI fallo della 
esposizione o dell'ahbandono ; 

• 19. Esercitare un'attiva tutela verso gl1indigenti infern1i 
o inabili al lavoro, i furiosi, i demenli cd altre persone a\:en\i 
diritto ad una srlcciale proiezione; 

• 20. Ve,gliart~ sull'e::;ecuzione delle senten·1.e 1•orlauti la 
pena del confiD{', dell'esilio locale, della inlerdi'lione o :-.ospen­ 
sionc dall'eserciiio di una profcs:"ione, ucgo·tiazione od arlP; 

• 21. Invigilare sui (1nstriboli1 penetrandovi in ogni caso lli 
fondalo"sospetto; 

e: 22. Vegliare sulla pubbliea Salute, per ragguagliare 11ro11~ 
lan1ente l'autorità conipetenle dt tutto ciò ~he può n.lterarlot, 
senza ritardare intanto quei provvcdimf'nti che non soffrono 
dilazione; · 

11 23. Dare i \)l'O\'\'l~dimenti d'ur~enza in ogni caso ùi nau· 
fragio, incendio o roYina; 

• 24. Assistere e prnleggcre i fore~lieri in ogni giustn loro 
istanza o richiesta; 

e 25. Tutelare il libero e pacifico escreh.io del tliritto tfi 
l'iunione det eiltadtn~ a termini. d~llt.'. \{'.ggi. • 
(I §S 1•, 2°, 3", 4•, 5• e 6° \•engono suce<-.:;;,,i\'arucnte ap- 

provali dal Senato senza osser\'azioni.) 
mlcggo il§ 7°. (V~di ;apra) 
DE C.&BDEN.t.8. Do1nando la parola. 
.. Eil•DEllTE. 1ta la parola. 
DE· <i&•DD&fl. Faccio un'osservazione. l'er quanto ri-· 

guarda ai sindaci non pagali, •1ucst'ohhligo n1i pare :;in n1ollo 
grave, aggiunta l'i1npossibilità iu n101ti di adcntpirlo, singo­ 
lar1nente noi pat1si assai popolali e nei ca1l-0luoghi di prol'in­ 
cia. I.ascio al giudizio d'ognuno il fare le opporlùne consitl.e­ 
rnzioni in proposito. 
Dli:P.ERR.t.RI. La· parola ù1ltrvet1i1•e non rirhit~dti una 

intervenzione pe1·sonale del sindaco, u1a solo qn{':lla th·lla !'Ha 
sorvegliania per meZ7.(} de'suoi tlipendenti. 

Dm c.a.&DENU. Allora la cosa sta bene. 
PRIU!lllDEftl'l'È. Pllngo dunque ai voti il§ 7(1. 
(È approvato.) 
Rilciriro il§ !r. (Vedi sopra) 
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r1.-11Lm.1. Domando la parola. 
PRElillDEl\TE. Ha la parola. 
PINF.I.I,J. ucmandere! se sollo le espressioni 11 \.·e~liart~ 

alla ~onsrr\;udont~ dell'ordine nei teatri, balli, ed ogni altro 
pubhllco spnltacolc o trattenimento, • s'inchiude semplice­ 
mente ìimpedlro che nessun tumulto accada, o se vi f>i debba 
pur cnmprnr-dere una vlgnuusa su tuuc ciò che concerne il 
rtspcno ai buoni costumi e puù interessare essenzialmente la 
n1oralilù ed il bene delle fa1niglic. 

La r.onnutsstcne avrà probabilmente qualche schiarimento 
a tiare ìutorno a questa rcdazlune. 
nEFEM•.1.R1. La Commìssione avendo avuto di tuira di 

parlare di sorvcgllanza sull'ordlue pubblico, ha Inteso certa­ 
mento la '>01·veglian1.i. su lutto ciò che offende nou solo la 
11uicfe, ma anrOra. Ia n1oralità pubblica. 

·P&.•·L"-"''~lftil l&tv.6.:r.•e Dimando la parola per '"" os­ 
servare che ml parrebbe assai eonvenlente dl specificar meglio 
questa sor\'P.glianza sui pubblici spettacuh, onde non venga 
lesa· menoma mente la religione. 

In questo paragrafo non 111i pare ben espressa l'idea del­ 
l'nrdiue che deve regnare nei pubblici luoghi 1 nei teatri, per 
esempio Domuuderel perclè che venisse Icrmolatc diversa­ 
mente. 
f'IBR4.RIO. Prendo la parola per osservare che in quanto 

ai leall'i, :--<~~i tratta dcll'szìono scenica, la cosa non è lii coni 
petenza de' commissari di sicurezza pubblica, perehè non :-;i 
può rappresentare un'aziune qualunque sul teatro se non ì..· 
pri1n;i [la ... sata sollo la censura tcatralu, alla cui sola negli­ 
genza sarebbero lmputablll lutti gli eecessì , tutte le ofrci;~ al 
bnou costume che si vedessero sopra le scene. 
li ('01nn1issario, 1'uffh:iale di pubblica sicurezza non deve 

nccuparsi fuol'f"hè degli spellalori. Se da questi si cornmelte 
flUalcbe a:r.ionc che offenda n buon costume o la reliQ:ione, 
~icuramcnlc è doYcre del commissario di vegliare a che non 
succednno, a che cessino quelle scene qual~i:tnsi che potreb· 
bt~ro offrire argomento di disturbo o di scandalo. 
P&LI •. -."1tJ11W1 •e:NA.ZIO. Accetto le spiegazioni date dal~ 

l'o11orevole preopinanle per quanto spetta alle città princi11ali, 
O\'f" sia ~tahilita una censura, con1e sarebbe a Torino, a r.<~OOV:), 
<~ forse in altre città dello Stato; nia in 1noltc pie.cole t:'ittà e 
con111ni in enl -.i fanno rappresentazioni di commedie anche · 
in una snla, ed in cul non \'i è Comn1issione veruna di cena 
sura1 è devoluta pe1•ciò qne;;.\'anlo1·it:ì al sindaco, all'uffiziale 
di sicurrzt:a JlUhblica, e quinrli mi pare necessaria l'aggiunta 
che io Jlropon~va. 

DEFl':RR4.RI. Mi pt~r1ne.llerò di osservare che quc:'ìlo ù 
un paragrafo di ri~pilogo1 il quale mette sotlo gli occhi degli 
nffizhtli di pubblica sicnrcz1,a il compendio de' loro doveri. 
Considerato questo paragrafo ottavo con1c indice, dirò cosl, 
de' loro dol·rri, crederei che fosse sufficiente. Se poi mi si 
don1anda :'ìe in qucslo paragrafo ottavo vi sia una legislazi9ne 
completa sui teatri, rispondo di no. Non è questa la legge ove 
si debba trattare di tale materia. t.a legislazlonr. 'sui teatri 
potrebbe anche cadere ·in questa leggc1 ma allora dovrebbe 
essere collocala in un capo a parte, qui nulla vi può essere 
messo di ciò, perchè., ripeto, non è altro che un'indicazione 
dci do\·eri che incombono igli nffiziali di pubblica sicurezza. 
rer nitra parte vi esistono già leggi speciali; se queste sa­ 

ranno incomplete, spette,r3 al signor ministro o _a qualche 
altro membro det Parlamento a proporne delle altre. 

G&.liT&.GNo, rninistro dell'interno. Ad ovviare agl'incon­ 
\'enientl testé n.ccennati dal senatore Pallaviclni è necessario 
ccrtamrnte che esista una re;-isione, per cos) dire, centrale1 

Per modo che quelle rappresentazioni che sono prolbfte o 

permesse in un luogo lo 5iano anche in un "ltro. Esistendo 
gitt le Jeggi le quali non p•~rn1ettono rhc nbhia luogo reruna 
raJ)prcst~ntazione i11 tealro senza ìl per1nesso della revisìone, 
non si tratla di :\ltro fuorthè di stabilire norme, e di quei>le 
norn1r: sta occupando"i il Mini~!ero, e potr11nno es~erc dal(' 
con decreto rt~alc, ed anche con una legge, henchè io non lo 

1 creda 11('.cc~s:i.rin) atteso che è già in rigore la legge che pro.i­ 
hisce queste rap11rescntcn:ioni, e che pone sotto gli ordin! dcl 
Go\•crno il deterrninare quando o non sia lecita una rappre­ 
f1.cntazi1Jnc. lntanlo sono pcrfetta1nenle d'accordo col senalort' 
DefPrral'Ì1 membro della Con1n,issione, in quanto dire rht· 
co1ne riepilogo questo para~rafo è snfficicnt.<-. 

DI COI.l.EGl\'O L111CI. J,a :->piegazione thè ti dtl\él il 
signor ~enntorc Cibrario tni dà luogo ad osservare cl1e la sor· 
l'eglianza sn 11ucllo che l'iguarda i lcatri potrehbc e~::ere, nrl 
senso suo, dil·isa in due, perchè dìrcva 1·ht~ \'i so1irJ i r('''ìsori 
11er tutlo quanto si deve rappresenlarr sul teatro) ma che 
l'aulorilà di puhblica \;icnrezza ha anrlit~ a quesfo proposilo 
I' infnmhenza di sor,•egliarc al hnon and:lmento <1' ogni 
cosa. 

1o credo che questa RHllliphcili1 dì ~orvcgl•an1.a, inrecr. di 
gioval'r, nuocJ, giacclu'~ sento dire, non frcquenla1Hlo io i 
h~alri ~ che hent\ ::-pe.sso s.t~guonr1 di::1ordini :->ia nelle rapprc­ 

i scnlazioni dra1nn1atichc, sia in qu('Jlc 1nl1niche, non venc"n~o 
osservala la lt•ggc con lurto quel rigorr· che esigt~rf':hhe il ri · 
;;,petto dovuto <illll rcliaio11c rd al buon costunic. 

Il ~ignor 1ninislro ci dice cllt~ .;e ne 11ccuperà, cli io sprro 
rhc le pro\·,·idenze che sarà per c1nanar1; i1npediranno quegli 
scandali che troppo frequcnlcn)enlc .;i rinnovano ncllri capi­ 
tait~ e forse ancbc in altri lunghi. 

P&.LI·"""lf:l."1'll IGNA.ZIO. 'ft.li jli.'l'IllC'lttH'Ù di nol<tl'P nncora 
che, oltre ai di~6rdirii che sufcedono nelle rapprrsenlazio11i 
dra1n1natichc, \'"i sono nncora <1uclli cht\ eon11ncllono gli allori 
coll'aggiunge·re all'improYvlso espressioni che non ,.;i lro\'ano 
scrilte nelle opere clic ,·cnnr.ro sottoposte <tlla re, .. i.,.ionc. 
Quindi '6e non Yi ha raulorità la quale sorYCQ)i 1H~ll'alto della 
rappresenti'lzione acciò gli :iltori non '.'-i pern1cHano a~~..iun!t· 
a quanto ~ stato riYedulo cd approyato, non si oUerr~ 111ai lo 
scopo che si desidera. 

DEFEHR.t.HI. In 1natrria ili rapprt'scntat.iouc h~al r;1l•~ \'i 
sono due cos.e da distinguere: il 1lra1n1na ed il 1no,clo C:()~teui 
esso viene rappre-:.entafo. Il dran1n1a cade solto la c1\nsura: 
esso sarà approvato o per in!ero o solo in partr~ questo 4·· 

cura della revision('. l\fa quando il dran101a è approvato, resti'\ 
l'esecuzione. Ora quc:;\lt•sccuzione1 quand'ancht~ si lrallasse 
di cosa la più .-,anta, polrt~bbe lras1nular~i in f_urpitu1Hne pc1· 
colpa di chi la rappr<>senta. 

Gli attori po_trebbcro, per ese1npio, prendersi la liherlà tli 
aggiungere qualche cspres:o0ione1 e questo allora concerne­ 
rebbe l'csccudonc1 la quale cade soUo la sorvegli\\nia della 
polizia. 

DI BIENE,'Et.LO. Non ho difficoltà di an1111ellt~re rhe 
questi abusi po5sono succedere in fallo di co~e teatrali; ni:1 
egli è certo 11erò che la dire1.ione dt~i tealri ha s(n'eratnt·nh' 
ingiunto ai capo-comici di non allerare tli una pa·rol'1 l'ola 
nella recita i manoscritti che hanno ad essa presentato; ~ì 
che es~endo alcune volh~ :;tale falle del1e.allera1.ioni, i capo~ 
eomici furono, come saranno :.e1npre1 coiilrctti a prr:->cnlarl.' i 
loro manoscritti, e rr.ndcre ragione delle infrazioni con1mt·~sc~ 
innanzi all'intendente. · 

PBEf!ilmE!VTE. Altro non resla che porrr ai voti il § 8" 
dell'articolo t8. 

Chi approva, \o'oglia sorrere. 
(È approvato.) 
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Lcggerù ora il S 9" cot'.ì <;Q111;ei)\lo: 
• Dì sorvegliare ~h 01,io::.i, \'agabo111h e persone sospette, i 

laJl'l di eampagna {',1\ i mendicanti . ., 
GJ1l'-.10. Vorrei presentare una t'Ola osservnstcno che cade 

sulla parola ladri. 
Sicuran1cnlr. ì ladri sono persone elle si debbono non 

solo sorvegliare, ma punire, e vi ha un 1ttJ11 :'U che di ridicolo 
nel dire che t'annntntstrastunc di pubblica sicurezza sorvc­ 
~lierà i ladri, (Ilarità) Qui urli o deve dirsi coloru clic souu 
condsuvnuti ]Ml' uintivl di (urli cau11icslri, o'\PUl'C le persone 
sosveue, ma sorvegliare i ladri ha qualche cosa di '>ioingo1are. 

~T,t,H.1.. La Couuutssioue aveva usata questa parola ptwelu'..~ 
essa è comunemente ricevuta; del resto se ii crede sostìtuìrne 
un'altra che indichi rn~glio il coneetto , la ucmnusslone non 
fa di((icoltii. 

G.t.IiW,\.G!litl, tniui.stro tlelfinterno. lo proporrei dì cli re: 
sorvegliare i rei per {urli rli crnnpuyno. 
PllElilDE~T•:. Farse la Ll1nnnissiorH~ il\ rà avuto in vi:;ta 

r;he la qualificazione i.Ji cau1pl,g11a aggiunta alla menziono di 
latlri tempera di molto l'espeessjonc : porche ladri ili catu­ 
pagna possono dirsi quelli ancora che sono nbltuati a ptccou 
ladrcciuii elle quasi non cadono sotto l'azione repressiva della 
legge; e pure contraendo in fresca et;! quel trtstc abilo, .,..\ 
dispongono. ad u11;1 graduanonu di u1::lg~iol'i r(•.ali. E,1 ~ l)t:.1· 
questo riçuardo 5pCcialmente elle la :;nr'Y·e~lian1a so'ira ili 
t~ssi usata puù r>tornadi dal n1alv11gio calntnino. 

8CLOP1til. Nel inio particolare non po5so <l 1ncno di appo~­ 
,..;i;H't'· \\)1->~•.r\·a:r.ione 1lcl~'onorcvole scu;,itore ~iulìo, 11crchl· 
v(•.ran1enl1~ lt.'t lt.ggl' non llcn~ sor~'cgliare ì ladd, 111a l.lcnsi le 
prri-ionc ~osr•('lte, ~cguirne gl'ìndizi e poi colpirli con pcn<~. 
t,)nindi io credo cht· la parola ladri non :"ìia opportuna, e che 
1a tcrn1ìnologia legale debba correggere gli ahu.si delle parole 
i1n alse per cousueludiuc. 

PRESIDE~TE. Poichè :-.i è rilevata l'lite~:.llt<WJ.a d~.lla \ì<J.­ 
rola la(lri, prego i signori ~cnatod a \'()ler lndical·e quella che 
si yuole sostituire. 

.1.liFIERJ. Giacchè :;i è venuto a dii:..cuh~rc :-;u\l'ci'ipre:'ìsionc, 
io piglio qu€~l'occas.ione per fare un'o:;5er,·a·iionc che va pili 
in là, e domanderi'.): perchè ~Ol'\'t'gliate soiamonle i ladri di 
ca1npagna e non quelli t\i città~ (llai·Uri) lo credo elle la re­ 
daiiòne ~~ anche difettosa in questa parie. 

DI POliLOftiJ.;. Vorrei ancora aggiungcJ'e 11u'aHra o:_;;scrva - 
zionc, cd e che la sorveglianza si do,'rebbe regolare dalla pri­ 
M:ÌOne che hanno ,;offerto e dalle condanne ... 

Yoci, Si 1'~ gii! pr(}vvblo a questo ri~uarJo col% l<l. 
DEFEBR..\BI, L:.i Co111n)issione :J.l'f'.\3 l'CtlRtlo il ~ g\) in 

JUOdo che si trovas~e in rela;done cogli altri capi ùl quesla. 
legge. li Scnalo sa n1cglio di me che in l~.:;~a \Pi :-.01111 ca11i con­ 
cernenti aHe persone (h.•.d,te ai piccoli h1rh dJ can1pagua1 

come vi st>no anche capi dìrelli a detern1inare che co::.a si 
debba intenllere per oiioso P 1n~r vagabondo e mendicante. 
Ora la le.gge ba "VOiuto ~qttoporrt~ nJla sorvct61ianza degli uffi~ 
'1.iah di pubblica sicurezza ques1c rlas~ì dì ìndivìdui. In que~to 
caso non e che una mera ~or,,egliania dì fatto i poichè l'i t\ 
giil 1a sor\'egliauza ~rilta nel Codice penale, l_a c1uale è una 
cosa tol11Jn1cnte diversa. 

La sorveglianza di cui parla il~ 911, che cadt~ atlualn1entc 
iu discussiont~, è una sor\'eglianzn di aUenzìone> di prudenia, 
una sorveglianza tutta di pubblica sicureita~ _Ora a termini 
di que&ta le@ge il Senato conosce di v,i.!i come. le persone ~o­ 
spette (legalnicnte sospette a ternlini della 1eige medesima), 
quelle dedite ai piccoH furti di can1pa~nt1: iaranno ".:>ot\opo~tc 
a condi1.ioni s,pe.ciali, le quaH :;i e$lf"tHlono a· poterle fare 
legilthnaroente arrestare anche in circostauJ.e iu cui un altro 

ciltadi110 non potrelJhc c~serio1 e nel 11ern1cttcrc all'a_ptorità 
di 1~ublJHca 'icurciza di fare pcrr1uisiziuni ai loro douiicilii iu 
lcn1po, in rnodo cli in una for1ua totalincnle speciale •. 

l n1olh··i per cui la Comn1bsiouc non ha 1>arlato in questo 
paragrafo di ladri di cillà, ;;i è licrchè quc:;ti si 1asclaronl> 
soltopo~li alle rc~olc tlcl y(u.s co1Httnc1 cd \aYe\':c si è voluto 
eh(~ i picc.uli laJd tli {:i.1.Inpagn<1 fo'6:;cro corretti in una forma 
11ilt inunc.Jiala e. pil\ pronta. 

Lo ste:>so Jica~i delle f1·asi pcrsouc sospette eù ;1Ure usate 
11cl ~ 9'' 1 \e quali pre11douo spiega·iionc, <IC(fuìstano uu senso 
speciale dal compicsso della lc~~c. 

Se ad onta tli questo vuolsi pcrù dare ~c~uilo alla lll'OJlOsta 
del siguor senatore Giulioi allora alle parole con cui co111incia 
ìl paragrafo nono si potrebbero sostituire le seguenti: SOt'\.1B­ 

yUare le perso1w fJià condannule per {!trii iU caulpagna; 
pC'rcflè poi flUCIJe che fossero lllel'aJJICJlte sospette di (urlo di 
can1pag11a sarellbcro co1npresc ncllt~ pal'ole tinah Jc1 \lara­ 
grafo 1ucdesi1uo, clic dicono 11erwH0 i;os·pettc. E 'luan si deb­ 
bano considerare cornc persone s.o..,pelle, lo llich)ara ul\crior- 
1u~ntc la lc~ge nei capi seguen~i. 

M.t.lll.il. Domando la parola. 
lo prQµorrei questa con1pilaiionc dcl S \)": 
11 Sorvegliare gii oziosit vagabondi, i n1endicanli e le per~ 

sone so!'pel\e, èd l1n·igìlare aftìnchè 11011 seguano furti <li 
can111agna o di città. » - 

Mi pare che così sarehhc troncala ogni specie tli diftìcoltà 
n1ossa su questo paragrafo. 

PINELJ,J, Pa1·t~ rcl'a111cntc che llUCsta discussiont\ la llUal(~ 
si è già alquanto prolungala a [H'Opot•ilonc dcl leno1·c della 
disposizione, non sia tutla\'la da pa&sarc s<'nra qu:\lcb<' nuuva 
osse!'va1.ionc. Tuth s.annu che \'i esisl{';·a una legge :>pecialc 
sopra i fu1·U di <:(Hll\\agna; q11e:;lo gc1n'rt"' di 1\c\illi specia1~ 
u~ente µui) nece\lsilarr, una ,·igilanza. Credo che questo para~ 
grafo a1hllla par\icolarmentc a 1noltc tielle aUrìbuziooi le 
quali, a tenore lli quella legge, dovevano essere esercitale 
dai sindaci, e provvedta·ano acciò fossero fatte perqui~izioni, 
o :"ii usass.~ro"i modi n<~Ce&bari per sorpre_nùe1·e tali individui. 

Se dunque t>Sis(t~ veramente 11uesla cionna, come nei cD.· 
u111ni runtli pur tl'oppo vi esisle, la quale 'a continua111entc 
giro\'a~ando pt'r le ca1upagne, e quivi esercilando questa 
indusll'ia, ei;sa necessita una speciale ~orvegliania. 

Tutti sanno che la polizia l'Orale non è in tutto <'~uale 1.\ 

quella di città. Pal·e adunque che qol -si vo~Uann la-;;ciar vi'iCi'c 
quelle attrlllu1.loni che ri«ettonG la pG\i'.1.ia rurale e che rie .. 
~cono alt impedirr (lUe\ furti ; quindi io proporrei di ridurre 
la rcda't.ione iu n1odo da l'endere cvidentet1uesVide.a, dicendo, 
per es.en1pio: .1 ~:.ercHano una vigilania onde impedire i furti 
di ca1111)agna e sorprenderne gli autori, • ecc., far senlire 
lnsonnna cs::oerP ufficio di uu buon "'ìndaco l'adoperare tolti 
quegli argomenti che tendono alla -;coperta di tal genere di 
reati. 
·•11ERID.E~T•:. Harn:i due en1cndan1culi :;u questo para~ 

grafo, giacchè di qucll-0 di .cui ci tenne or discor:;o il senatore 
Piuelli uon pos5o tener conto1 non a\·t~ndolo egli presenLaLo 
per iscritto. 
Ii primo sarebbe quello della Comm\?)t.\one, la quale pr~­ 

porr(!bl.le di surrciare alle'. parote sotv~gUare i ladri \e se­ 
guenti~ stn•t:-egfia.re te pel'oone condtunudc per furti di cani­ 
pagna. 

n senr1\nrc Sa.uh accoi;tandosi alla stesiìa idea, proporrebbe 
la seguenLe YRriazione, cioè: • jOrrqtliarc gli oziosi~ vaga­ 
bondi) mendicanti e le persone sospette, affincl1è non seguano 
rurli dì campa~na !) 

li prirn-0 emendamento è quello elle maggiormente •.i scosta 
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dalla primitiva .rcdal,ittnc, cpprrdU io lo uietto il prluru ai 
voti. 

P.t.Li..&•·1c:1N1 JG:\"Az10. lo vedo che il seuaturc Ptuelf 
scrlve ; credo che egli voglia presentare per ìscrttto il suo 
emendamento. 

PBESl\tl".'N'l'M. St~ il :)t~ua\orc 11hu~lli i11\r:.1Hh~ tli uare per 
ìscrttto il ::-110 emendamento, aspetterò pl~r metter anche 
queste in discussione. 

MCJ.0P18. Domando la. parola contro I'cmendameuto Sauh. 
PBE8HIE~TE. Il seuetore Sclup\~ ha la varnla.. 
l!ft'LOPl8. l.a Commfsslonc ha già :>picg<•lo Ul~I progetlo 11~ 

rctgioni per cui :;i occupò speclalmeute tu questa lcggt~ dci 
la1\ri dl l~anipagna, percnè questo genere di furti cosuuuscc 
~.-;raziatamenle una specie di professione abituale. 

Slcuramente l'autorità di pubblica sicurezza deve invigilaru 
a che non ~i commettano reali di scrta ; ma io ternerei che 
ta. pt'o11os.izione d(.>.\ s\gnor senatore Sauli tncutudccdo uu 
termine lii tiiù, mn non inchiudcndolo tutto fra gli o~elli elle 
sono devoluti alla vigilanza dell'autorità di puhblica sicurezza, 
lndu~e terse unii idC'a m1~1111 pr.rft~Ua, 1n~rd1è i la,ùri di città 
non "i l'Oll".<idr.rano ncll'sssuute proprio dì questu lcg~c,cou1c 
formanti quella triste proresslono tli cui tcstè io pnrluva. 
nel resto, certamente, qualunque reato o pericolo di reato 

deve esw.rl'. oggetLo della \;Orveglia1r1.a dell'autorità. pul>blica. 
(Il senatore PinelU lfrpone ~Hl la~olo della 11resiflcH::a il 

.~uo cn1endat1tento.) 
!IAtlLI. Sicco1nc fu 1letto clic qucsL'arlicolo 18 è cOIUt) ìl 

<:atalogo dei doveri che incotnllono agll urtiziali di \lUhblic:\ 
:o.icurez1,a, co:;-,i io credo che non si possa tacere interainente 
ilella vigilanza che debbono esercitare per impedire i furti di 
can1pagna e di città, Se "-'i vogliono toglier1.~ quelli di ciUài in 
parlerò solo di quelli di can1pag11a (Interruzione). 

01 POI.LO~E. Domando Ia parola. 
PBE8IDENTE'. Mi pcrn1etta cli cl1iamare pri111a tiC qfte:;lo 

(~mendamento e appoggiato. 
(È appoggiato.) 
L'emendamento del senatort~ Pinelli l· co:;i conce1lifo. 

(l'<rli sop,.a). 
Chieggo ~e ù ·appoggiato. 
(È appoggiato.) 
lo diceva già cl1e fra questi cn1e11t.la1nenU quello che 1uag~ 

~iormcnle si scosl.a dal lesto C quie.llo de.Ila Commbsione~ 
dunque tlere arere la priorità, a meno che sia vi chi voglia su 
tal priorità ragionare. 

Chi approva ''e1nenJa1nc\\lo della Comn1issionr, l\ 11ualc 
consiste nel surrogare alle parole: sorvegliare i ladri tli cani~ 
pagna, le ~egucntì: ~orvegliare le 1Jefso1te condannate per 
fur~i di ca1npagna, \"Oglìa al1,arsì. 

(E adottato ) 
Pongo ora aj voti l'articolo così emendato. 
(E approvato.) 
••&t1eu1w1. n minblro ave~ proposto al§ 10" ùeU"ar\i­ 

colo 40 che le attribu1.ioni di pubblica sicurezza fossero di 
sortJegliare sea.:a intetT:u.iione coloro clìe fiirono assoggettati 
aUa sorPegtian.ca deUo polizia. Quest'articolo fu reietto dalJa 
Commissione; ben mi aecorgo ch'essa \liarà -&taLa indotta a 
rigettarlo in seguito aJI~ considerazione che potesse essere 
inutile, poichè traUandosi di persone asso8geUate alla sorYe· 
g\ianu della polizia., è inutile il ripeterlo. Quando la sentenza 
dichiara soggetto alla sorveglianza di i)oUzia un condannato, 
porla con •è necessariamente l'obbligo agli ufficiali di pubblica 
sicurezza di sorl'·egJiare. 

Ma mi sembra non e":)sere inutile per lo meno di richia­ 
mare quest'obbligo a cui sono realmente astretli gli uffiziali 

---·---- 
di 11uhblica skurci1,a. La 11ropo:oi:tionc dcl ~linistero avt~a) " 
111io t·.rcùtffH, uu prcgìu tlrandissin1u nelle }larolc senzu i1it11r~ 
rtt-.:.iQHC. Coloro che. 'iiOlto su~gelb alla wrvet;Ua.1u.a di vuh­ 
blica sicurezza dc~·ono essere continuatne11tc, senza inlerr11 .. 
1,ÌO!Le, SOl'\'Cg(iat.i; et) C per dÒ che io ri11iglicrt~i questo S 10 
Je1 progcLlo winislcrialt1, acciocchè voglia il Senato disculer1o; 
e, se non erro, io 1:r1)t.lo che JclJba a1>pro~'arsi 11011 vcr la ne­ 
cessità che abbia di ripeterlo, 111a pcl'chò (conte dissi) è iii usto 
di richianiart~ c1ucsl'obbligo aglì ufficiali Ji pubblica sicurezza~ 
t~ J.i rich\.an\arlo in moùo 1)arlico1il.r1nentc che la ":;Orveglìauta 
sla faUa sen:a. inlerruziune. 

PHEHID•:N'l'I':. Il siguur ~t~ualorc Jiras.cl1iJ1i pro11ont~ dì 
riprodurre fra gli arlicoH \) e 1 O dc) pro(!!;clto della Cownùs­ 
siott(~) il lO'' del pruJb(~tlo Uliuisleriale.) nel quu.~ era proV\'e­ 
dbto per la surçcyliutt-zu se11zn il&ferru:frnie delle per~unc 
yifr coudann(llc. 

Do1né\nJ.o ae qnt·-~t'ag~lun\a ~ ilppog~iala. 
(È •1•poggiata.) 
DI POLt..O~t-:. Qua1tJo do1ua1ulai la parola era pt~resporrt~ 

di> cl1t\ 1n0Uu UH~glio dl n1c ,·cun{~ t~spo:'.ito ùal Etenatore Fra­ 
~clllni; ~e uun in~i~lo, "i .:~ pcr(,;hè Uli \e.11ue U"ti~r.v&Lu che un 
titolo <sfn~r.idlu pror\c(.hn·a a qucsL'c1uerge111.a. \!oltwo preci~ 
:;au1cnh~ far osser~·arc che il titolo .,:ui alludeva il mio cuUcva 
non parla a~solula1ncnlc fuorcbè di condannali pohtì sollo 
la :-;pcciale o~ser,anza della polizia. 

Voleva insif'itcre ~ull'ulililà. J'auno\•erarc 4uelli i 11uali fu· 
rono condannati ad ps~erc sotto la :o.orve,glianza delrau!ol-ilà. 

Lo 11ipe.lo, non hu nulla d;\ aggiungere a quan\o ha dt~llo 
ollin1a1uenlc il signor scnalo1'e Fraschini, cd è per appoggiare 
il suo emcnda111t~11to elle ho preso la 11arola. 

DEF•:KBA.RI. Due :,arebhero lé proposi:tiouì che vt~UM:oUo 
falle al Scn<Jto. 

La printa è quella dcll'onorc\'ole senatore Fraschioi, il 
quale vorrebbe rin1cttere nella legge ìl § 10° già proposto dal 
Go.verno, e chr. c.<nlccrne ei'..rlu..:.i\"alu(',nh•. la. ::;orvej,liania P'-'·~ 
nalc, quella conteinplata dal Codice penale cd iufliUa per 
st~nten1.a ùei 111aMistrtlti. 

Vi sarcbhc una s~conda p1·opo:;ta, tJUellacioèdcll'v11vrevolc 
senatore Di Pollone, il lluale ''Ol'rebbc sollotuellere ad UH\.I. 
specie tli sorveglianza le persone ree di un qualche reato, 
ma che con la sentenza che fu alle stesse inJllUa non vennero 
a::.~o~getlale alla sor'feglia.nia deHa poliiia. 

Parlerò di entra1nbe queste proposte. 
l.'uflìzio centrale non tia creduto ùi dover auunelterc eella 

presente leggt• il S \Oo proposto Jal Governo, per varinio&ì\'i. 
E in ttrinto luoit,o quando s.i tratta dl 'iiorvCilia1rc.a pe.nale 

hi~ogna rbpeUare la legge, e rispettare la cosa giudicata. Ora 
la sor\'egliant<l pt~nal~ i~ definita chiaran1ente dall'arlicolo 49 
l\e\ Codice pena\e: il cangiare quei;\a definizione, l'aggra1are 
l'esecuzione di questa 11c11a1 11011 può farsi senza ingiustizia. 

rotrà farsi neJl'av,-enire, potrà farsi nelle nuove pene. che 
saranno ìofiìllc colle nuo\'e sentenze che saranno pronuncialCi 
nu\ pc1· quelli l:hc ~(Hlo c-0t1datinati alla t>or"egliania. della po· 
tizia que:;ta. :;oryeglianza non puù essere oè mag:iore nè mi­ 
nore di quella che è ;;critta nell'articolo 49. 
Qnando il Sena\o esaminer11 il Codice penale) quando pro· 

cederà alla riforu1a dì esso~ allol'a Ja proposta del' senatore 
Fraschini può cadere in acconcio. 

Per adesso qual è la legge che esaminia1uo? l'na leage di 
e5.ecuiionc delle legv,\ e'6istcnti, una leg:ge di s.icureiia. e di 
polizia. 

Ora qu~ta fr~ggc uvn può <Jpplica1•e ai condannali alla sor­ 
veglianza penale cose dio;crse da quelle che sono scri\le nel 
·codice penale: per altra parte il d~·e all'agente di pubblica 
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sicurezza che debba sorvegliare a che sia osservata la lt•ggc, 
è. una cosa che è del suo dovere. 

In questo rie11iiogo si ~0110 annoverale quelle cuse che più 
:--i credevano necessarie, che più tendevano :1 turbare l'ordine 
i)Ubblicot llla non '-'i sono anuoverate tutte. tn altri termini, 
<JUt$l'Jrlicolo che è già lungo, ~ .r1,,hht>, div1~nuf,o iuflnlto, op­ 
pure .,i sarebbe dovuto riepilogare in una si>la frasc : Gli 
ageuli tli polizia dovra1u10 sorreyliare a che :;la ]Jie1uonent1; 
usstirv«tn la legge_. L'articolo in questa maniera sarebbe stato 
coarpfetn, avrebbe abhraeclatu tutto, ma non avrehhe ra~­ 
giunto lo scopo che era nella niente del Governo e uella mcute 
dcll'uffiii_o eenlrule, cio'! nello scopo di presentare un co111- 
~1cndiu, u1Lri<'~'ilogu di queH~ s1H~ciali sor\'"e~lianzt ch'erano 
raccoumudeto agli ;igenli di pnlìziu. 

Qut:jto per quanto concerne la proposta delt'onnrevole se­ 
natore Prasculut. 

Quanlo a quella. 1ltl :'>1.~IH\tnre Pullonl' crudo tli avere gii1 
1b\~) ~li schiarilut~uti oppurtuui. 

.E vere che gli agenti di sìeurcezu pubhliea debbono vegfiaru 
a che sia pienamente osservata in ogni caso la legge, e questa 
è una vcrttù.cbe n{}ll ~ipuU.cnnte3\are; ma si deve aggiungere 
quest'aura specie di sor,·oglianza. 

Nili nhbiamo qui la surveglianza penalcj e questa non si 
applica al caao conlernplato dal signor serlalore J1ollonc. Noi 
alJhiamo gi:l l<l :".Ol'\'eglì3nza tle\l'arlicolo t.}, ril1a qna\e abbian10 
:o;otloposto un genere dl persone_tuttc spl~ciahuentr. conteui­ 
plafe da qum•ta lc>{ige. 

La sor\'cglianza prop(lsta dal senatore Pullone sJrcbbc uua 
l('rz;a specie di s:irveiliania, -,arehbe un grado di }lena, sa­ 
rchht' un' ca~o 11011 definito dtt alcuna legge. 

111 allri tt~rmini, che ufliziali di pul.Jblica sicurezza tlehhanu 
seguitare c-011 pilÌ attenzione le pcr~one gra,'erncute :;ospctlc1 

l{! per~ane già eondannat~, ù u11a misura tli 11ruùeuz.a. 
Se lloi qu~sta s-Ot\'eglìanza :>i yuolc tra.durre in alto di 

obblij;are le persone sorvegliate a 11resentarsi agli uffizi di 
po1i:Ma a prendere permessi per far cose che non sarebbero 
11iet.ate ~enza dis.tini\one ad ugni allra classe di cittadini, a.1- 
fora· questa .sorvegUanta C una pena 1 C cotne \ICDa dotrebbe. 
cSBere messa nel ·codice penale, ed essere inflitla da una sen~ 
ttmza. Per co11seguenza non 1•otrcbbe essere rinwndala qui 
agli agenti di pnbhHca \;ieurc1.'la.. 

Questi sono i 1notivi pei quali J'uflhio centrale si e litni­ 
lato a proporre rarticijlo nel 1nodo nel quale si lrora. 

a1 PeLMHrl!:. Chiedo di parlare. 
Pll~to:D~'N.TF;. Vrhn~ t\i Cl)fH.~td't'rt ~~ })tir-o'~ :1\ iit'.na\ore 

Di rollonr, 1levo domandare se l'aggiunta sia appng~iata. 
Chi l'.1ppoj~gia1 voglia allarsi. 
(Ì! appoggiata ) 
DI flOLLONE. In lìùche \HU'ole e~pnrrO il u\il) concetto. 

Crrtamente non ho potato 1nai pensare d'lnOiggf're una pena; 
solo ho ·.votut.o ntiliziare.i mezzi di poli7.ia, e Dli pare che riel 
proporli io non ~ia Uscilo iltflla legalità, mentre l'articolo 
s.te.s.'5.0 a cui io testè alludeva slahHiva the si. dnvesi:;ero sor­ 
v~liare i ladri di campagna; era un'espressione. che· è stata. 
corretta, essendosi detto che 5i do,·essero sorvegli<.1re coloro 
ella potessero rendersi colpevoli di latrocinii. 

to credo che coloro i quali pos'M>no maggior111ente rendersi 
colpe"·oJi di reati sono quelli pnr troppo che banno scontala 
qualche pena, i quali. ben lungi dal ravve~rsi non hanno 
fatto che accresce-re la loro tendenta al male. 

Quindi non dimando 11>e non che \'a.ulorilà di t>oli·iia ~egua 
passo a passo quesli iodividuì1 onde irnpcdisca che si ripro­ 
ducano certi reati; qnesto è. ciò che la polizìa fa tulti i 
giorni; credo di. non aver dirnandato nulla che non sia d'ali .. 

lili1 gt!ncralc; quindì in~bto -sull'rutc11dau1cnlo dcl senatore 
Frat.chlui, ill tiualc u1i rL•l~f\O tli prl)pl)rrc uu ;ott.o-t·1ne1u1a~ 
uJeulo. 

!!olT.,11.1.. Se ~i lratla di qul.'!la sor\·t'~liania t:eHcralc che 
1lcbbono c~crcilarc ~li uflìiiali lii 1n1bblica sicurt'l1,<1, tJU(•sto 
è già rici;o1uandatn dall'a.rlit~olo prin10 in cui è detto che 
devvno ;pccialruentc adoperar~i a prc,·cnire i reali. Per l-rc­ 
renirc i reati eh~ cosa dc,·onu fare r Devono sopralvegliarc. 
Chi devo110 l•oi ~011rav\·egliarc più parlicolar111cntc? Quelle 
pCl'SOUC SUUC \\Ua\i f\0~501\0 C<\J.t•re SOSJJCl\i. l}t]IJfjllC ~C Ì~ iJJ 
tcrrnini gent•rali che ::.i ,·uolc 'tucs1a sor\'citianza~ es-s<.t é 
,~011tr.1nplal.a. 

Se poi ~i vuole u11a speciale sor~·eglia111.it, allora t•icorrono 
tuth~ le con~i.d~ra:lioni 11er 1-c 'luali gi;1 il 1uio Cl)l1c~a ~cua\orc 
l>cferl'ari dhuo~tr& che per !al~ spcciaft• :iur,·cglianza nou si 
polrehbe far Juo~o in qut·~ta legge. 

.. 'H,!i!ICHl~I. ~lì pal'C che \'ar111ou1culu aJJ.otlu ùalJ'c5i1Uiv 
\H'~~i'\\V,U\l<'. ·,i.\)\}\;.\ \.\\\',\ \)l}r\;i.tì\ t\'()})\H) c~le~a, \lQlchè nci.;U 
;1rlicoli che Llisculia1no s'impone a~li a~cnli cd a~U ~ffiziali 
dì [Hlllhlica sicurt'zza il tloyere ili ò"'Orregliarc e di prercnirc 
tutti inJb\inlamentc i l't'<tti. 

Se fosbc ha.stanle la di;;,[HJ$[1.ion~ g('.nt:r~1ll! i:.oHa t}Ui\lc :o.i 1\à 
il carico agli ufficiali di pubblica ~icurciza ili \'egliarc a d1c 
non si cu1nmctlano crirnini, delitti o contnn vc11zioui1 ~e ha­ 
sl.:ts~~ quc:::.\.o, :'-i 1\o'i'reli\>cro \o~)icrc 1nollt:\ 1no\lh.::.in1e llis11l)­ 
si1.ioni ila 11u:1~to a1·licolo, pokh1\. \"i ucco1TCl't~lihcr0 nu1Hc 
('Ontraddi7.ioni. 

Ora, quaolo :\l niio eu1entla1nt'nto1 il signor Pollon'c IH'. ila 
"''olti i 1notivi mollo 1ncglio di quello che arrt'i polulo fare 
io str:-:.so; a hli mi l'ifcri~co cd iu~blo nel U\io cn1cnda1ncntu. 
PRESIDl:~'I'•:. tfchho dunque porlo ai Yoli. 
Chi approra l'e111endan1enlo (ICI senatore F1·a:1chì11i1 cull'iÌ­ 

;'.Òten~e nel fran1n1ettcre agli articoli nono e decin10 dcl pro­ 
getlo della C<.nnmi~:"ione. l'arlicolo d1.1,ci1no \le\ pro\;cllo n•iui­ 
stPrialc, voglia IC'"'arsi. 

(Dopo pro\'a t! controprova, ri~ulta p!Jrità di voli.) 
.t.LFIF.lll. secondo il reg'olao1ento doniandcrei la parufo 

vcr chiarire un punto che mi pat'e capaee di di"&Cus.~ione. 
L~1111on~rulis.sin10 senatore Deferrari clic:c\·a che in nes:iuu 

nll}do si pl)tcva culla presente legge a~giun~erc a ciò che l· 
ùisposlo e statuito nel Codice p<~n11lc relatiYan1cnle alla cou­ 
Jiiioue di coloro che sono ,10€.U) pc1· condanna.j sotto la ~or­ 
"eglianza della pubblica sicurcz1.a. Se si tratlajse di in1porre 
(uro nuo\e pene, io :-;arei pienamente <l'accordo coll'o.uore­ 
\'O\~ -::.\gnor s.enatol'ç Defc-rrar1, nH1 trattandosi ùi stabilire 11ili 
ulil1, più 1ninutc disposizioni di so1·vegliania1 io tloll pos.~o 
considerarle co1ne pC'ne1 e quindi non po:;so rin1auere d'ac­ 
eoi•do co\l'ouureYolt~ -seoalure, 1nassin1e poi \'Cdenllo Ja CQ;u­ 
Ulb'&\Olie proporre, C()nfor1nandosi in gran parte a1.vrogetlo 
n1inislerialc, 11101[,~ ilis1lositioni rela,ti\'(' alreserei7.iO delle 
allribU'lioni Jellt~ aulol'ilà di pubblica :;icurezza verso questi 
condannaU, poi libcraU e pos.li s-otto ~orvcglian-la. Se duuqu~ 
non solo s'1ntt~n~c di. dare queslr: attribuzioni di sorveglianza 
s.o\ 1•a i conù<tnnati postlvi l)Cr sentenza, ma che au1.i si ~le~ 
ci fica, in laute speciali dbpoSiziorii, in qual 1nodo ,.i si debba 
soprav,·egliare, io non \''Cdo ragione per cui in ciò cbç si e 
l'O\u\o ·chiarparc i\ riepilogò., i\ Cl\talogo de\1e incuOÙ)enze 
degU ufficiali di pubblica slcurez.za~ ancbe di queSto non sia~i 
faUo IÌleniione, 
~li si dirà cbo no11 sono incaricati cJTetli\'an1enle di qpesta 

sorvegl\anza; 1na ~iccome di ml)\te altre s.orveglianzc di cui 
è questione nella :;ezionc successifa si fa ceuno in queslo 
artiCo1o che si considera eoine un r[epilogo1 così io mi accordo 
col :Jeuatorc Fra:>clliui. 
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PRE8JD.-;NTt:. Il senato è testimonio della votationfl: 26 
vutl furono favorevoli ail'emendamentu Fraschini, 26 voti gli 
furono al versi. 

Ora il nostro regolamento in casi j;Ìmili CO-\;Ì. pre%èri've: 
11 Ogni risotusioue del Senato è presa a mugglerauza asso-· 

Iuta dei votanti: in caso di parità dei voti le proposte rìman- 
gono rigettate. » / 

U Senato aduuque ha rigettato l'emendamento Praschlul. 
L'emendamento del senatore Di Pollone non essendo che 

un'aggiunta e spiegazione dell'emendamento Fraschini, io 
credo cbc sia compreso nella votaalonc or ora seguita. 
01 POLLONE. Ccrtamenle dopo che il Senato ha spìegato 

il suo voto, io non starò più a rinnovare una discussione che 
si agiterebbe sullo stesso punto. 

Il mio emendamento non variava fuorchè nelle esprcssioni ; 
invece di dire, come l'arucoìo proposto : 11 di sorvegliare 
senza inlerruaiune coloro che furono per sentensa assogget­ 
tali alla sorvegtìansa, " io diceva di survegllare coloro che 
por sentenza erano slnti condannali per furto indistinta- 
1ne11IP. " 

Ecco il m!o cuicndamento ; ìua non insisto, dall'istante che 
è ~lalo dlvcrsumente deliberalo. 
PBJi:lilDE~l'E. Si passerà dunque al 11ariigrafo decimo 

della Commissione. 
§_IO. (Yedi sopra) 
(E apprcvatc.) 
S 11. (redi sopra) 
(È approvalo.) 
§ 12. (Yedi sopra) 
llT.l.B&. Qui occorse.un errore di stampa: invece di dire 

articolo 61,. si deve dire articolo 60. 
&HJi..10. lo volevo domandare la parola per la medesima 

osservasìene. 
PRIU!IJIWEIWTE. Se non vi è che tale osservazione ..• 
DE CA.BDENU (futerron\pen:do). Qui è perlato SèlD\lh .. 

cementa degli arttcol! 51 e 60. Pfucomi far osservare esservi 
1n0Hi articoli lnterrnedl che dovrebbero ccmpreudcrst nella 
medesima categoria, per esempio gli articoli 52 e 5t. 

Nell'articolo 52 ~i dice: Cl Nessuno può, senza la lteenza 
dell'Intendente, stabilire cpifiai per la fabln-lcaalene di gas, 
lli zolfanelli, di razii e petardi o fuochi di a.rlHizio. ,. 

E ciò è dette peronè l'ufficiale di pubblica sicurezza dovr~ 
vegliare a che nessuno possa aprire stabilimenti dl bagni 
come all'articolo 51 ; e così si dica di altri che sarebbero nella 
-tessa categoria. 

ilCLOPlliil. La ragione per cui la Commissione non ha fatto 
n1en1}une degli articoli 5t e Uù si è percl'è ha consideralo 
(JUPilc professioni che per sè hanno un'apparenza e ta1voHa 
un carattere di sospetto deliltnoso. 

Si deve fare una grande distinzione tra queste professioni 
e quelle che1 non nrendo ne!"suna ap1m.renia di s~(letlo de· 
liltuost>1 solamente per ragione <li pubblica sicurezza nu1.te­ 
riale esigono che siano cono~ciole dall'auLorHà; ed ecco il 
perchè il progetto no.n comprende l'articolo 5~ a cui face\'a 
allusione l'onorevole senatore De cardenas. 

J..•aticolo 52 stabilisce che nessuno può, senza la licenza 
1lell'intendenza, slabiHte opifiti per la fabbrica di zolfanelli, 
gas, razzi, petardi o fuochi d'artitìiìo; questo permesso si 
chiede affinchè l'autorità sia. prevenuta cd ordini le prectu• 
~doni permanenti- ed accidcnlali che sono necessarie per gua ... 
rentire la sicurezza materiale; ma ques''ordioe di persone 
non ha oulla che fare colle ali re che sono contempltte negli 
articoli ·5t e 60, dove c'è un sospetto _permanente; ttn'oeoo~ 
s.ione di delitto, epperciò nna ragione ancf1e pe:Hnirtente di 

s'a1•e :;otLo una sorveglianza uun interrotta dell'aulorilà di 
pubblica sicurezza. 

PRESIDENTE. Chieggo se l'emendan1enlo Dc carduna:"i ù 
appog~lato. Questo COU$i~te in ag~\ungere ag\i arlieoli 5f e 
60 ~li articoli 52 e 54. 

(E appoggialo.) 
La parola è al senatore Giulio. 
GJtJ1.10. Pregherei il .signor senatore sclopis a"d osservare 

che le ragioni da lui adùotte avrebbero un grandtSslmo \'a­ 
lorc se il nu111ero t 2 che è ora in deliberazione hnponessc 
a~li uffiziali di pubblica sicurezza una parlicolarc sorregllania 
:;opra gli slabilimenli di cui in esso si tratta; allora sarebbe 
giusto il fare una differenza fra quegli slabiliinentì che per 
loro natura esigono nna particolare sorveghanr.a, e qur-gli 
altri che esigono alcune caul{llc. 

L'u.rlicolo t2 non si occupa già di sorv~lianzaJ si occupa 
unica1ncnte dirll'obbligo in1posto agli ufficiali di pubblica Sicu~ 
rezza di denunziare coloro che in conlravfenzione della legge 
esercitano alcune professioni per le quali, secondo ·1a legge 
slcssa, è. necessaria una pl'e\'entiva autoriizazione. 

Ciò vo:do1 le stesse ragioni che \'i sono perchè gli ufficiali 
di pubblica sicurezza si facciano carico di denunziare ooo cltt~ 
ha conlra\'\'cnuto alla legge, non chiedendo o non oUenendÒ 
la 111·cyentiva autoL·izzazione, lr niedesimc ragioni, dico1 si 
hanno 11ercht! gli aUri debbano eguaJm8l1te denunziare coloro 
che attendono alla fabbrìc..izione."'di zolfanelli, di gas, ecc., 
senza l'auloriiz.azionc. !!: 

Infatti, per qual motivo si vuole che gli ulliilati dèlla pub­ 
blica sicurezza denunzino coloro che hanno fondati:) ut10· sta­ 
l.lilin1enlo senza ottenerne l<I. permissione? Certamente ad 
oggetto, primo, di accertarne la contra"V\'enz.ione; secondt4 

rian1enle~ di ,·crilìcare se tale slabilimcnto adempia· a tolte 
le condizioni che l'esercir.iv di esso impone. 

lo credo adunque che vi abbia motivo di fare a qneslo rf11:.:. 
rnero 12 l'aggiunta proposta dal ~enalore Dc CarJenas, ·detta 
11leni.io1H.\ cioè, degli articoli 5~ r. 54. 
sc1..0P1s. I.a denunzia che si ricerca dal numero "12,··che 

ora cade in db:cussione, è una ronseguenza di un iiQ;em:i 
ahilua\e d~ %OrvcgUnnxa. ' 

Quanto a coloro che esercitano quelln certe professioni che 
possono riuscire riprovevoli, conviene che si·ripelano gli alti 
tH sorveglianza e la conseguente denunzia. Quanto a11e pro .. 
fessioni ed ag\i oggelU ind~ti ne1''arUcolo -5~ e nè1Pàltro 
successlvo1 mi pare che non esistanvi ragioni sufficienti per 
ammetterle. lmpcrocchè lo slabilimenlo di una fabbrica di 
bras, di zolfanelli, dì petardi, di razzi ed altri simili ·oggeUi, è 
cosa i.li per sè n1anifesta1 enbn occorre elle ci si vigili a."orftO. 
Quanto alltoltenere il pern1e8s.o, gli esercenti tali pt'ofe!f"stbnl 
devono dare guarenligla di antlvenlro i pericoli probrlrill. 

Siccome poi qu .. ta legge di pubblica slcure!'La fOròla per se 
un complesso· di speciale e continuata sorVegllailzll sopra ·le 
profes~ionl che banno una lendenza in cerlo mo~O· "tlpi'ovfl· 
vole, e che in questo capo appunto si riassumono tu~te Je 
materie el1e formano il principale oggello di ljliéS!a lédci 
così non· mì pare che sì debba spingere tant~oltre1a dtligerizft 
nostra nel nonsola1nente tutelare ma neUtincepp!re·anehe l'e· 
serclzio delle professioni clic non tendon6 a' q11e1pericoli che ·si 
vogliono antivenlre in questo slesso articolo. Altre professiohi 
esittono,; sulle quali l'autorità publtllea esercita una "'igilltiia 
sprciale, per esempio, i farmacisti. Sicuramente Jal farllla .. 
cisti possono nascere gravissimi abusi; tutra,·la l'autorit:\:''di 
slcureiu pubblica·ln qtro<ta parie si rimette ad una lngererii:a 
spemale di un'altra autorità determinata. Quindi mi pare cllè 
ritenend~ la specialità di queste.professioni~ le·q.oàli de!Jb6n1" 
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essere tanto più osservate, quanto pili per la loro perniciosa 
tendenza possono sottrarsi all'occhio vlgilante dell'autorità, 
non sìa necessario lo spingere pili oltre quella tutela al punlo 
di divenire, per soggezione, eecessìva, per cose che non esl­ 
iiono tanta severità. 

•a•&IDE:NTJB. Ora clch)1'esscrc posta a·1vo\i1'agglunla del 
senatore De Cardenas. 

DE ic..t..RDEN.a.8. Aveva do111andato cli parlare. 
PBE8iDE!llTB. Mi pare che abbia g\à pa1·1alo due vette. 
DE t:=.&RDEN.t.8. Credo di 3\'Cl' parla!o una vetta sola. 
PBE•IDBSTIC. In questo caso ha la parola, 
DE CA.BDEfti,\.S. Bnrcbbe nel caso previsto dal discorso 

medesimo dcl senatore gelopis in risposla al senatore Giulio; 
sarebbe, cioè, quello dell'articolo 54., deve dice: ~ vendltcrt 
per le vie di candelelte, scapolar}, eec., senza la licenza 
vo1uta dall'autorità. i> Ai quali articoli 52 e 54 ne agglun­ 
ge,·ei aaeoea tre suggeriHn•i da\\'onnrc\'nle nostro collega ll 
constgtiere Jacquemoud. 
Qutsli ~00() rat'litolo 63.j \\ ~u~\~ \'\~U~\'-.\'i\ \ 'l~\}\\l\~ri Ji 

giornali, libretti cd altri stampati senza o[tportunà licenza 
dell'autorità superiore; l'articolo 67, che riguarda i pubbllcl 
trattenimenti, quando venissero per esempio esposti in vista 
del pubblico animali o spettacoli senza la licenza: dal che si 
sono veduti molti ìnconvenlentl. Sembrami perciò che do .. 
'Vttl)be appartenere all'autorità pubblica ìl denunziare quando 
uno, sensa l'autorità dehìlàf Intraprendesse simili faccende. 
Ciò valga anche per \'altro 'i\rlieolo i1, che è quel\o di tenere 
feste pubbliche, di es<'.guire(, serenate, di sparare mortaeettt 
senza la licenza e autortazazìonc ; onde la propo~iziont~ del 
mio emendaniento sarebbe che nell'articolo ·12 atluahne.nle. 
in questione comprendast dentro l'enunciazione degli articoli 
&2, M, 63, 67, 71. 

raE&IDBNTS. Il Senato aveva appoggiata l'aggiun[a degli 
arUcoli 521 54; domanda 01•a il senatore n~~ Cardenas che ... i 
awciuogano ancora gli articoli 63, 67, 71. 
Chi"t!g• se è appoggiala. 
(K appaggiala.) 
lllC .. OPilf. Non so se io vada errato, ma n1i pare che ~e si 

adoltass.e que~\'emendaroento, s\ con{ond.erebb~rn ir~nùe:­ 
menle i gradi di vigilan1,a go;·ernaliva, e che per andare in­ 
coolro a pericoli i quali possono esistert~, DHl che sono rari~ 
~~ai qoali si antiviene già 111ediante la necc~sità del permes:ìOi 
sì porrebbero in soggezione quasi tutl~ le professioni, nelle 
quali possono venire gH oggetti, le di1nost1·azioni, gli atti 
di cui ba falto cenno roooreYole signor senatore Dc Cardena:-i. 

lo credo che ques\;a confusione che s'introdurrebbe, anzi­ 
chè giovare all'effetto morale e pbsilivo dekla h'!gge di sicu­ 
J'ezza pubblica, le nuocerebbe, poichè è. conoi'C,uto che quando 
si vuole tanto allargare l'ailone del G0Yerno1 quando bl vuole, 
in,·eee di lutelare con termini di discrezione,. iucepl1a,·c l'a­ 
zione o, per 1neglio dire, aprire l'occasione a troppo fl'equenti 
lncon1odi, a molestie, a r_ipelule inve:;.tigad<>ni,. poco a poco 
la molla scade e non si osserva' più nemmeno il n~essario, 
pcrchè si è voluto andare sino ad occupare il superfluo. Con 
queali lernini credette di dover procedere la Commissione. 
In tulle queHe professioni di cui si parlaYa, vi possono essere 
occaslo.ni di dis.ordini; a questi a.i opp,one sia la vigilanza pre­ 
reotival che de1le esercilare. l'autorlta quando accorda i1 per­ 
n1esso, sia la vigilanza generale che sempre si. \!Serc\ta per 
toalierc al pubblico ogni occasione di nocu111ento. Ma collo­ 
care un obbligo di denuniia speciale da porre quasi in una 
condiiione dj prevenzione abituale coloro che, a ragione dcl 
loro alato, uon sono come lali considernti, sembra alla Com­ 
missione eccessiva precauzione. 

Gà.L'1;t..GNO, 1nii1ist.1·0 deU'inte1~no. Non credo ncce9sario 
di n1enzionare nrl paragrafo che. -aliamo G;scu\endo a\lri arli· 
coli oltre quelli nr,l paragrafo stesso nteni\onati. lliffalli il 
§ 2 di questo stesso articolo dà il carico agli ufficiali di pub­ 
blica sicure1,za di accertal'e tutte le contrarvcnzioni i quindi 
saranno accertate a ter1nini di questo paragrafo dagli agenli 
di puhbHca sicurezza tutte le confravveQ1,io11i che si conunel· 
tessero da coloro, ì quali esercilano professioni per le quali 
ii richiede la ,licenza quando questa licenza essi nou abbiano 
f1llenuta. 

&la è egli que.1&to lo. scopo del p;ir<\grafo clic stian10 discu· 
tendo? 

Lo scopo di ttueslo paragrafo è di indicare con\e dt>'\lel'e 
degli uffici.lii di pubblica sicurezza non solo lo accertare le 
contra'''·enzioni, 1na di de1111nziare al più presto che potranno 
certi stabili1ne11ti o cerle professioni. Quali .sono 'Iucsli sta­ 
hìlìmenti? Quelli che danno indizio di tendenze pra\'e1 di 
ro1cr corrontpere i costumi, <li poter esscl'e apportatori di 
~anda\o: \a.li sono \e professioni e gli slabHinienli eontenl­ 
plati negH arlico\i 51 e 00. Quint\i credo clic :se è utìlc d'in­ 
giungere agli uffic\a.li l'obbligo di denunziare questi slabili- 
1neHti che non hanno la licenia ,·o\ula dalla l-e@;ge, ba.sta per 
lutti gli altri stabilimenti l'obbligo n~li LLflìciali dl accerlare h~ 
contravvenzioni che siansi comn1essc. 

.J,1.t::QliEHoc10~ En partanl tlu prind1le Clabli daus ccUe 
loì, par des 1notifs d'intérCt puhlic, quc personne ne peut 
cxerccr les professìons qui y sonl désìgnécs avant <l'en avoir 
oblPnu l'aulorisalion spéciale1 il aie parait que Ja rédaction 
du § t2 est incon1p\èle. On doil i111poser aux officiers de sù­ 
l'eté: pubHque l'obligaHon dc dénoncer tous ceux t1ui exer­ 
cent sans permi&sio1\>. {C$ pt'ofessions que la ioì a contempléc~; 
ù'où il suil qu'il raul citer n(H1~sf!l\\etn!!nl les arhe\t1:. 51 et 
601 n1ais enr.ore tous les autr~s. .arliclcs qui n1~ttUonne1\t tle:". 
profos:-ions dont l'exercice est soumls ~t une autorisatiou 
préalable, lels que les arlit~les 52 et r~ proposés par M. lt~ 
sénateur De Carden-.s cL les articles 63, 67 et 71 que j'avais 
ero devoil' lui indiquer pour ajouler à son amendc1ncnl. 
Puisquc \a loi inflige des peìnes à ceux qui contreviennenl ù 
tl':S aT\\e\es, \es ot\1ciers de sl\l'(',lé pu11\ique ne sauraient éll·e 
dis.rensés de les dénoncrr 1 ou bien on doìt s.Upf)rilncr les pé­ 
nalilés élabHes dans el.'.s ;_u·ticl{'.s, cllr ellc-s n~ seraient jamais 
appliquées, si Ies conlrevenants ne sont pas siMnalés par ceux. 
qui ont la mission de faire cxéculer la Loi. Par ces. considéra­ 
lions, jc'el'ois qu,on doit rappel1~r dans le§ 1~ toas les arti~ 
des de 13 loi relatifs aux industl'ies qui ne peuvcnt t'!trt~ 
exercées sans une perntission prèa)able) ou bìcn se borncr 
!:t lcs ìndiquci• d'une manière généJ'ale; je préfèrerais n1èn1t• 
qn'on adoplàt une l'ormc de rédaction <lans ce tlernier sens, 
pour nt' plls s'ex.poser à on1etlre ùes .arlicles età Jaisscr une 
lacune dans la loi. 

DE <:tt.aDENAJ!I., Je retire n~on ameuderueut, el je nl'as­ 
socie à. celai qne pro{lose l\t. le eon5eiller Jaequeui.oud. 

IWLOPJ.lil. Nel caso che le visle del signor senalore Jacc1ue­ 
rnoud Yenissero adottate dal Senalo, io credo che sarebbe 
OOne di estendere Ja nostra ispezione non solan1e11te sugli 
oggetti che cadouo in discussione, n1a su Lotte le altre pro­ 
fessìonì nelle quali si esiga un permese.o go,·eruativo per 
eii.ercitarle. Se si considera cou1e un'infrazione di polizia la 
so\a. mancanza di pt-r-11\t::S~I), si polr~ ama,e\terc la tlottrina. 
del gena.lo.re _Jacqneruoud. Se1 co1ne pare più O\'\'io, l'articolo 
quale è concepito nel progello della Comrois5.ione, si p1'e?.enta 
quale elemento ad eccitare l'azione della publrliea sieureiu 
sopra professioni a\·cnli pra\'e tcndcnzt'., allora credo che 
non sia il ca.so di inchiudere in questa speciale precauzione 
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una vasta materia che sfuggirebbe all'idea pf-imitjva del pro­ 
getto. Di più osservo che molte di queste professioni per cui 
si esige un permesso speciale, !'.ODO gH1 sottoposte a parti­ 
colari discipline. Io faceva menzione poc'anzi dei Iermaclsti, 
questi sono sottoposti ad una vigilanza tutta loro propria; 
per eon!l!f':-guer11.a converrà che B progetto, se si adottano le 
idee del senatore Jaeqnemcud, si rifornli intleramente, e si 
coordini con tutte le altre dlsposlxloni della legge dl snrvu­ 
glianza per quelle professioni speciali. 

ALFIERI. Mi pare che le varie cptnfnnt vanno man mano 
accostandosi, e per provarmi a mettermi d'accordo 'io inten­ 
derei di proporre che invece del cenno di quegli articoli che 
sl sono andati ora ricorrendo {cenno mediante il quale forse 
non si verrebbe a colpire la serie di tutte le prufessioni 
cb.e sarehbero a ricordarsi), si dicesse: 11. denunei:\re coloro 
che senza il prescritto permesso esercitano una prefeesroue 
per cui è richiesto un tale permesso, a termini delfa pre­ 
sente leage. • 
Così non si andrebbe nell'inconveniente, cioè nell'eccesso 

che il senatore Sclopis rimprovera agli oratori che mi hanno 
preceduto, ed io credo di potere in questa proposizione an­ 
che esser assistito dall'onorevole ministro dell'interno, poi­ 
chè la clt1zione che si fa nel progetto attuale non è simile a 
quella che si faceva nel progetto da lui presentalo. Nè penso 
che rgli sin cosi facile a voler rinunziare a quella maggiore 
tutela che "i deve, accennando aìl'artleolo tO.t. del suo pro­ 
getto. Proponi!!'o quindi che invece del cenno dei due articoli 
f>t e 60, e di quegli altri che si sono andati numerando, 
\'enga detto: " esercitane una delle professioni per cui è 
richiesto un tale permesso, a termini della presente legge.,, 

a&.CQll'EtlOtI•. Je demande la parole. 
DE POBN.1.BI. IO l'aveva domandala prima. 
••- .. •llT•· De-vo in primo luogo porre il Senato in 

situazione di poter appoggiare l'emendamento proposte dal 
senatore Alfieri, quindi le accorderò la parola. 

li senatore Alfieri propone che Invece degli articoli cilali 
si dica: • una. delle professioni per cui è richiesto nn tale 
permesso, a lermin\ t\e\la presente 'P@ge. • 
Chi appoggia quest'emendamento, voglia levarsi. 
(È appon;ìato.) 
La parota è a1 senatore De Fornari. 
BE: P8BNaa1. to avevo domandato la parola per espri­ 

mere appunto il parere stesso, quale, megftn assai che io 
non avrei saputo, lo hn spiegato l'onorevolissimo collega 
marchese Alfieri: ed ora la riprendo per associarmi ana. di 
lui proposizione. Mi pare poter !l.Gggiungere un'osservazione, 
e1l è che, anche a fronte della maggior eeteeetcne cne si 
propone di dare alle denuncle che formano ogl!l:elto dctl'arti· 
colo in discussione, non abbiamo a spaventarci (volevo dire 
preoccuparci) delle troppo gravi conseguenze cui possa por­ 
tare tale estensione a più casi che si presenlano in eguale 
condizlone; perocchè non trattasi che di unn denuncia, la 
qnale io sopponQ:O non intendasi avere per necessaria con­ 
sego.enta un P"rMedimen\o gtnrhlico, una penalilà, lll9 sol­ 
tanto una iniziativa presso l'autorità competente per gli etrelti 
poi che siano del caso, coll'intento che non passt lna\fverUto 
dai funiionarii competenti alcun eserei.zio abusivo di profes .. 
sioni1 per cui dalla legge si esige una speeialP. permissione. 

IM7LOPI&. L'of6cio cent1'1111e al certo non si spaventa delle 
conseguenze dell'emendamento proposto d:a:I si~nor senatore 
Alfi:eri1 come non si sarebbe nemmene tpaventa\o delle con .. 
segu1~nze del sistemn indicato dal signorsenatol'e Jaequemt>ud, 
perchè in dll caso e uell'allro non si lratlB. d~ menoa•u·e la. 
tutela pubblica, in che-1Jolan1ente consi!!otert"bbe il ritgit'fnevolc 
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timore dell'ufficio centrale. Esso irn:ece cr(•.den.\ che qu\l.ndo 
si lratta di provvcdin1enti di polizia si debba fare il 111e110 
possibile, il necessario, e nulla più, p1\r quella ragion(~ che io 

! te:slè aveva l'onore di indicare, cioè che quando si n10Hi1lli­ 
cano le occasioni di tlennnzia e di penalità, 11er lo più, a se­ 
guito di una grandissi111a 1n0Hiµlìcilà di n1ancan1(lnti, ne \'ieue 
l'hnpunità del 111ancamcnto snce<!ssivo. 

I.(• parole d{~tle dal s.\gnor senatore ne forna.t'i 1ui nn1ovono 
poi a dichiarare che l'ufficio cenlralt~, quando parla di dcnuu­ 
zia, inl~ndc d1e (!ssa debba avere nn effetto posili\'o, vale.il 
rlire, eh~ dHbb;1 provocare una punizione, perchè il dl!nun- 
1.iare soltanto pel piact!re di porre il superiol'~ nella difJicile 
e poco gradita circostanza di udire una rnancanza e di non 
poterla reprin1cre, 1ni parP che sarebbe contro il ~olo 11011 

so\anit~nt{~ di questa, ma di totlt'! le leggi prìrnili\'C che esistono. 
Per conseguenia l'ufficio centrale intendt! clH~ f(uaudo haV\'i 
l'obbligo di denunziare, sia\'i l'obbligo ~ncce.ssivo, accertala 
la t'OntraV\'cn1,ione, di punire; ed è }lei' questo che credera 
di andare più rimcssan1enle nell'applicazione specifica. di 
quesfobbligo di denuuzia. 

(I senatori .Tacq1w1noud e De Fornati 1lou1andanooontcn1~ 
poranea1nente ltl parola.) 

DE FORl'll,t,Rf. Ove così abbia a inLt!ndersi la cosa, ciù 
ch'io non supponevo pote'' ess.er~ ~igni1ìca\o da una parolri 
così elastica qufll C la se1nplice denuncia, domanderei che ne 
fosse appositamente, r. non dnbbia1nenle, spic~ato il senso, 
perchè a ine non pareva avere tanta portata, nè do\'ersi lauta 
attribuirtlicne; infatti ponno presentarsi casi di qualche inizia~ 
tìva d'hitrapresa di una professionr, per esperimenlo, e non 
atta, e nt~ppur destinala :.1d aver SCRUito, che ben sia tait! da 
essere denunciala, 111a che \a con1petcntc autorità non rico­ 
nosca dofersi trattare co11u~ vioJazione sogg(~tta ad inqnisJ.­ 
zione, e tanto meno a penalità. Ad ogni modo aderisco alli\ 
propo11.if.ione dell'onorevole senatore Alfieri. 

.t&(lQlJEWom. Je deman<le le parole. 
PREt!llDE~'I'•:. Il signor senatore Jac,1ne1noud ha la 

parola. 
6il.CQtlll•01trt . .l1adople enlìèremenl la· rédaction pro­ 

posée par M, le sénateur Alfieri. La loi doil ètre obaer\'ée 
dan~ loutes. se! disposiLions. Quanù elle pre:H.rit certaines 
obligations, avec une saneti<>n pénale, il in1porte d'en1pécl.ter 
les c:onlraventions1 Pt il semble qu'elles eussent au eontraire 
élé encouragées par la rédaction do projet, en faisant cnlre~ 
voir aox tonlrevenants l'espérance de l'impunité. Si la Com .. 
inlssion est convaicue que les disposìlìons des arlicles 51 et 
60 mérit.ent une allention parlicu:Jière, elle peu!, en acceplant 
In rédaeti.on de ~t \e séna\eu1• Alfierl, ajouter dans son projet 
quc les agents de la _slÌreté pul.ilique Jevront exe!'ecr une 
surl·eillance spéeiale sur J'exécution de ces deux. artietea; 
mais il me parail é\'ident •1u'll est esscnlicl de poser au con1- 
mencement do§ 12 le principe général que les agents de 6U­ 
reté publique sont tenus de dénonccr lous cru:\. qui conlre­ 
\'iennent à. la loi, ~ans qu'ils puissenl fa ire aucuue tlistinction, 
ni se monlrer plus sevères pour certaincs contraventions ou 
plus indulgonts pour d'autrcs. 

1i1TA.aa.. Se si adottasse. il 'i.entim~nto del preoplnante, 
allora bisognerebbe ritenere il progetto della t.:un11uissio11e 
tale quale si tro•·a con1pilalo, poicJ1è il si~nor senatore Jac­ 
qucmoud vorrebbe che quan'o poi alla sorveglianza fossero 
indicati quelli soli su cui si crede che intervenga una phì 
speciale ispeilone. 

Ora questo è preci~n1entc quanto si l~onliene nel progetto 
di lt;>gv,e, poichè al Rllotero o:;econ<lo S\ in1pouc l'o-bblii;o agH 
agenti di polizia di accertare tutte le cvnlrarn:~n:tioui alla. 
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presente legge e a quelle altra speeiali. Questo è già detto nel 
numero secondo; e net numero {'.he si sta ora diseutendo che 
cosa si fa? Sl aggiunge anche l'obbligo di una speciale sorve­ 
gliania per quelle stesse professioni il cui esercizio può dar 
luogo a sospetti . 

.J,t.C'Qtr .. :Mo1r11. Jc crots que Ics offìcìers de sùreté publi­ 
quo nCT doivent pus seulement constnter, mais qu'lls doivent 
aussi tlénonccr rontcs les contravenuons à la lol, sans aueune 
dlsfinction. En di5ant dans te % i~ qu'ih sont tenus de drl­ 
tiOllcer les eontravcntinns aux articles ;)t et 60, on pourrait 
CT'Oit~ qu'ils n'nnt pas la mème oougauon relativement aux 
artìclcs 52, 5.t, o:J, 57 et i t. Cela ne seratt pas ratlonnel, 
parce qn"ì l lmpoet« qne toutes Ies contravcnttons solent con­ 
etatèes et dénoncées, a fin d'assnrer t'cxécuucn dr. 1:1. loi d'uno 
manière égatc et unlforme. C'est par la pènatlté que la loi 
ètabltt l'Impnetnnoe des contravcuttous et non \\t\r la plus ou 
moins grundn sévéritè à les poursuivre. 
PBiiillDE~TE. Vi sono dnc emendamenti, uno dei senatori 

De Cardenas e Jacquemoud, per cui si \'Orrebbc aggiungrrc 
a1\a menzione fatta tlegli :lrlìcoli 51 e 60 qucll11 ancor:i. l'legli 
articoli 52, r>4, 631 71. 

11 marcl1t•-i~ Al1ìeri~ al contrario, vorrebbe ridurre a termlni 
plU generici quei:i.t'emcndan1ento, e dire: • che si debbano 
dennniiare dalle autorità della pubblica sicurezza. tutte quelle 
professioni esercite senia. permesso, per cui un ta1 pe.rm{'.'ìiso 
è richie~to, a tr,rniini della presente legge. -. 
Tru'io che \'en1end:nncnlt) ,\\fieri, perchè concepito ìn ter­ 

mini generali, eppcrcib nbbracciante unn sfera più distesa, 
deve avere la priorit:1 dì discussione, e per con.i;eguenz:i Io 
metto in primo luogo a.i roli. 

DE t'.l.DDEN~lill. Io mi era unito all'emendamento propo­ 
sto dal consiglit~re JacquemouJ, il quale non conteneva pili 
nessun articolo, ma dicera di dt~nunziarc (JUelli che esercitano 
nleune d\ t]UC'.11e y.rQfesr.loni per cui necessitano licenze. 

Una voce. (Al prPsidente) .Metta al yoti l'emendamento 
lacqnemoud. 

PBElilDE!tìTF.. lo non ho ricevuto alcun emendamento 
dal barone Jacquc1nou1l, e non posso mettere ai voti una cosa 
che non è scritta. 

.Jl&.EOtJEMOIJD. Je n'avais pas proposé d'ameodement, 
j'avais seulemcnt fait un dilemme en disant ql.l1il faUait, ou 
spéeifier tou~ leg :trticlt~S relatifs aux professlons pour les­ 
queHes la \oi exige une antorisalion préabable, ou plutòt 
adopter une formule générale qui les renfermàt toutcs. Je me 
suis associé à l'amendement présen&é da.ns ce sens par ~I. le 
!llénateur Allieri, soit afin de ne pas s'exposer à ome;Ure la 
citalion de quclque article, soit pour ne pas préjuger, par 
cette citation dét.aillée, l'adrnission d.e divers articles, qui 
n'ont pa5 encore été discutés ni votés par le Sénat. 

PREllIDIE'NTE. Ragion(', di p\ù. per cui ''emendamento 
non pili per priorità, ma per consentimento deve e~sere sog­ 
~tto di vota1.ionc. 

DI H.&"N J1A.B1t.a.No Leggo néll'artteolo le stampe clande .. 
stine, ecc·., clie offendono la pubblica morale, e credo occor­ 
rerebbe a~giunger~- le parole la religiune oltre la pubblica 
morale. Capisco t~l1e colle parole pubblica.morale si potrebbe 
intendere altresì l:t religione, ma parmi naturale quest'ag­ 
glunla. 

lfCI..OPllii, La Commi:;.sion<". aderiM:e. 
PBElliIDENTtt. S1 propone di premeUere alle parole la 

pubblica tnoral-e, le parole la religione. 
La Commissione acconsente. 
Cbi approva, VO«"lìa levarsi. 
(Ì approvato.) 

- --------~--------=---- 
Se non vi ha altra o:>servazione 11ellc- allrc p;-1rli dt~I par:1- 

grafo, 1o porrò ai voti per intirro. 
Chi approva, voglia sorgerr. 
(È approvato.) 
Rileggo il § 13: 
'( Intimare i1 silenzio~ ordinarp il ritorno alle ri~pf"ltivt• 

ahilationi a coloro che S<'.h\anlaz1.ano e ('.antano durante 
la notte per le piazze e vie, e turbano la pubblica quielt~, 
5-n1vo, ;n caso tli disobbf'dienza~ i1 disposto dall'articolo 1fla. " 

DI BIUIE118L~D. Da queFtt'articolo non ne ,.it~ne per nif~nt~ 
affatto hitelata, a parer mio1 la pubblica qnie!c, gillcchè nou 
yedo intimato il silenzio che a coloro che !!tchia1naz1.ano o can­ 
tano per le l'ie. 

Snpponl[O che una. meli.a doi1.ina di disgi•a.ziati dilettant\ 1H 
corno \'adano a n1etter3i sotto una linestra a piantare un·ar­ 
n~on\a a diletto dei circostanti. Costoro potranno dire: ma 
noi non ischian1azziamo, non cantiamo, 1~ andia1no innanzi. 
lo credo clic a questa cosa si potrebbe riparar1~ in un ffi(ldo 
molto semplice,"' questo sareblm che in,·ece di dire: lurba.r1' 
la pubblica quiete. si diC'.C$5P.: turbare ilt qu(Ilunque niod1) 
la pubblica quiete. 

til~I.OPllf. Per quanto l'ufficio centrale desideri che non sì 
turhi il riposo dei cittadini durante 1a nottf':, per quanto deb. 
bano essere climtnat<~ tnUe le cause di schiamazzi e di disor­ 
dini, h1Ua'Yia non 'Si potrebbe accomodare aUa verslone del 
senatore Di Bcnevello. perchè il turbare in quf1lunque 'ì110do 
può ancora includer('. l'effetto di un turbamento, dì uno stre~ 
pilo involontario e di tutte quelle cause che non si possono 
prevedere di rumore durante la notte. 

Non crede Jluftìzio centrale, secondo quC'.\l(\ 'sp-irito di di~ 
scrczione che porta in tutti\ quest:t discussione, che a questi 
casi si possa ~tabi1ir pena. 

Se si trnUn di serenitte, di feste notturni~. sono~·i le diSilo­ 
sìz.ioni della legge cht~ proYYedono i se si tratta di schian1a1,1.i 
e di canti durante la notte, locchù presuppone una \'olontà 
unicamente di disturbare, non motivata da veruna causa suf­ 
ficiente, crede anche l'ufficio cenLrale che poss.a e.r.~.re ripren­ 
sibile, rna l'impedire che si faccia assoluLamente ru1nore per 
qualunque causa nun è nella podestà della p.olit.ia H pre''P.· 
nirlo, nè è nella podestà della legge il reprimerlo . 

llTA.RA.. Aggiungerò ancora a soslt>gno e conferma di quanto 
si è detto dal preopinante senatort~ Sclopis, che quanto si de­ 
sidera dal signor senatore DI Benevello è già conlenulo nel­ 
l'articolo 169 del progetto ministeriale (IO! del progetto della 
Commissione). Questo viene sotto iJ titolo in coi si determi­ 
nano phi specificamente i modi e i ca!iì in cui si deve eM".rei~ 
tare questa sopra\·veglian:t.a. 
Qui, come ho già avuto l'onore 'l\ osservare, non si con­ 

tiene che un riepilogo. 
01 'WER•B. Avrei uno schiarin1ento a chiedere. 
Nel progetto 1ninisteriale si cita l'articolo t69, in quello 

della Commissione l'articolo l03. 
Nella legge l'articolo 169 corrisponde al 10·1. Vorrei Raper(" 

se è errore di stampa, od una modificazione introdotta appo­ 
sitamente. 

Yoci, E un errore di staoJpa. 
•••AID'E11T1E. Il Senato ha dunque udito la correr.ione: 

articolo 101 invece dì !03. 
Avendo i) senatore Dt Benevello ritira&o il suo emenda- 

n1ento, non resta che a votare il § 13. 
Chi lo approva voglia ltivarsi in pied1. 
(È approvato.) 
L"il!O il S U. (Yedl sopra) 
Non chledendo1i la p<rola, lo mello li voli. 
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Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
Leggo il§ 15. (Vedi sopra) 
.l.LPIEBI. Mi pare che a questo paragrafo occorra un'os­ 

eervazlone analoga a quella che fece il senatore Colli riguardo 
ad un paragrafo precedente, ed e intorno a quell'espressione 
di /Un<lato sospetto che viene usata. Non si può sapere se 
siavt sospetto fondato, senza che vi sia Indirlo. 
Probabilmente la Commissione ha inteso di dire grave 

sospetto o giustificabile sospetto; a me pare poco esalta l'c· 
spressìcne usala di sospetto fondato, la quale si trova ripetuta 
in moìtl articoli. 

11~0•111. Le parole sospcUo fondaco si erano prese per 
un sospetto non leg~ero; ropposlo del leggero è il grave; la 
Commissione adotta per conseguenza la variazione proposta 
dal senatore Alfieri. 

PRE81DliNTE. Propongo al Senato di :!!oostituire alla pa­ 
rola (ondata quella di grave. 

(È adottato.) 
8It;t::'&.BDI, niinistro di gr(tz.ia e giustizia, Vorrei far os­ 

servare che in questo paragrafo vi e un errore materiale. Il 
progetto del l\linistero d.ceva . ... sequestrando quelle armi, 
di cui fosse proibita la vendita od il porto ... »(lnterruztone) 

Alcune voci. È un errore di stampa. 
PREBIDENTE. Pongo ai voti il§ 15 emendalo. 
(li Senato adotta.) 
Leggo Il S 16. (Yedl sopra) 
Il voto or ora emesso dal Senato sopra l'antecedente para .. 

Mrafo indica che egualmente in questo si debba sostituire la 
parola grave invece delle parole fondato sospetto. 

S~ non vi ha Oiservaiion~, ic porrò ai voti que&to p&ragrafo. 
(E approvalo.) 
Do lettura dei §S 17 e 18. (Vedi sopra) 
(Sono approvatl.) 
Leggo il§ 19. (Vedi sopra) 
DI CA.8T•GIWETTo. Comunque le parole it1abilt al lavoro 

comprendano necessartaniente anche i minorenni, io crederei 
utile di annoverare in quest'articolo dopo fiiriosi e dementi, 
i tttinorenni orfa.ni, Uf'Pero abbandonati dai loro genitori. 
li caso di q~esti minorenni abbandonati si presenta molto 
frequente, massime nelle camunltà rurali, cd accade pur 
troppo che restano talmente abbandonali elle si danno ai 
furli di campagna, oppure, se sono ragazze, sopravvengono 
incnuvenieuf magglcrl, Necessariamente dicendo: •( e tutte 
le altre persone aventi il dtrttto ad una speciale protezlone 
i slndac! dovrebbero pure estendere la "loro sorveglianza a 
questi minorenni. :tla io credo la cosa abbastanza importante 
perehè si richiami specialmente con una disposizione la loro 
Attenzione sopra questi giovani. 

PB~8mEll(TE. L'emendamento del signor senatore. Di 
Castagnetto sta nell'aggiungere alle parole: '( indigenti, in­ 
fermi od inabili al lavoro, i furiosi, i dementi • le seguenti: 
« i minorenni Qrfani 00 abhandonaU dai loro genitori. )' 
Domando se questa aggiunta è appoggiata. 
(È appoggiala.) 
sCLOPIS. La Commissione crede •ihe queste classi d'indi­ 

vidui, sicuramente degne di particolarissima benefica etten­ 
alone, indicati dal signor senatore Di Castagnette, siano com· 
prese nella generica indicazione di « altre persone aventi 
dlrltto ad una speciale protezione .• 

È vero che questi casi a cui accenna il preoptnantc si pre­ 
sentano dì frequenleJ e sono degnissimi tlì considerazione, 
1ua è altresì vero che molte allre pe~sooe si tro,·ano in con~ 
dizioni simili, e tah·olta peggiori di quelle di orfani o 1ni110- 

,, t 
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renni abbandonati ; ci ~no in cer\e circostanze le vedove, ci 
sono le persone le quali si trovano in iscontri improv\'isi, che 
abbisognano dell'assiste•ia dell'aulorità pubblica, epperò per 
non infievolire colla specialilà l'efficacia di un termine iene­ 
rico adoperato, la Commisaionc proporrebbe di conservate la 
sua redazione. 

Quanto poì ai ,·aQ:abondi, di cui pure t1art-ava il senatore 
preopioanle1 siccome di questi si fa in questa stessa lc1ui:e un 
caso spec:ialcj non meno che dei dediti ai ladroneeci di· cani· 
pagna, non pare che sia necedsario di assentire ad alcuna ag­ 
giunta. 

PREBIDBNTE. Pongo ai voti l'aggiunta Castagnetlo. 
Chi approva, VDKliA levarsi. 
(Il Seoalo la rigetta.) 
Porrò ai voli il S t9. 
(È approvato.) 
Leggo il § 20. (Vedi sopra) 
(È approvato.) 
Do lettura del § 21. (Vedi sopra) 
&A.LI.il. Mi sembra che questo paragrafo sia alquanto laco ... 

nico e mancante di spiegazione, quando non _fosse che per 
attivare l'esercizio di quei luoghi, per •1sen1pio di ''er:ificare 
se vi siano donne che siano ritenute loro malHrado in quelle 
case, tutte cose che accadono. Mi se1nbra dunque che si po~ 
trebbe aggiungere quella spie~az.ione. 

PBDmElWTE. Domando in pri1110 luo~o se l'aggiunta 
testè iniziata è appoggiata 

(Non è appoggiata.) 
DE c.&il.D•NA.lil. La maniera colla quale C conce1)ito que .. 

sto paragrafo sembra far presupporre una esistenza tesale 
di luo~hl che non dov1·ebbero averla (Rt4mori). 

Crederei bene il non pregiudicare per ora una tale que­ 
stione, riservandola all'articolo 69, restringendo l'articolo it 
a queste parole: «provvedere all'emergenza dipendente dal­ 
l'arlicolo 95 della presente legge. , 

PBIKlllDB~Tlii L'emendamento !)resentalo dal senatore 
De C:ardenas consiste nel sostituire le parole sei&'uenti : 'J Pro''~ 
vedere all'emergenza dipendente dall'aÌ-licolo 96 della pre- 
sente legge. ') · 

Dimanderò "" tale emendamento è appoggiato, 
(È appoggialo.) 
DEFEBBABI. Allora propGrrei che questo paragrafo si 

lasciasse. in sospeso, secondo la proposta del signor Aenatore 
De Cardeoas, sino a che si passi alla discussione deìl'arlicolo 
96 che tratla specialruenle di questa 1naleria, 

PRBMIDll:1'TE. Si propone la sospensione ùi questo para~ 
grafo sino a che si giunga all'esan1e deH•articolo 96. 
(Il Sena lo adotta.) 
Do lettura del S 22: (Vedi sopra) 
(È adottato.) 
Do lettura del§ 23. (Vedi sopra) 
(È atlotlato.) 
Do lettura del S \!4. (Vedi sopraj 
(È adottato.) 
Leggo il§ 25. (Vedi •opra) 
PJNELLI. Domando la parola. 
PBBMID•l!ITIW. Ha la parola. 
Plll&LLI. Ho chiesto la parola per far osservare che la 

redazione di quest'articolo presenta una 1·~strizione in con· 
fronto di quello che era nella relazione 1ninisleriale. Nel§ 29 
sì parla di tutelare ogni eiUadino cd ogni lecita 1·lunione loro, 
in ordìne al Hbero e pacifico possesso rlei llìritli cìvìlì e poli· 
tici, interponendo anche i buoni uftiz.i nelle gare fra i ciUa­ 
Jini e nelle famiglie. lo non veJrei suftìcienle n1olivo per ra- 
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riarc la redazione, e per tu~licrc alt'ani.U\inia.h•aJ.ionc della 
1u1bblica sicurezza quel carattere di buon ufficio che si trova 
nella redazione mtnlstenafe, In ogni caso farò osservare che, 
se non erro, questa rcdazloue del numero :i9 non è che la 
riproduzione <lei tes.to della Jegge attuale di pubbllea sicurezza. 
Dunque v! sarebbe una legge esistente. ''i sarebbe una propo­ 
sta· del uoveeno in coufurmltà. Non vedrei pertanto, dico, un 
motivo suftìcieute per dipartirsene. forse la Corrnnlsstone 
non l'avrà fatto ìnavvertttamente, e crederà che il Governo 
già abbia ahbastauza da stipendiare i eurnmissant per esercì­ 
tare queue certe Iundont. e quelle certe lncumhensc di l'ì3i­ 
tanza che lHl~~ono essere plU e~i;eni.iali per l'ordino pubbhco. 
Da questa operazione verrà pur quella che veramente sembra 
debba avere anche effettu, l'attribuzione cioè di vegliaresuJla 
pubblica salute, e di fare prnvvedìmenti nei casi di naufragio, 
e dare pci Inresticr-i quelle eccellenti dispesiziuui le qu'11i 
JH.l!:i-SOHo ins1>i1·are !a pubhJir11 roiitideni.a. 

ltispelto ai cittadini non vi sarebhc la.k~ t1~ce:;:>\l~! i•Crtbè 
v'ha quella Spf.!t:ii\ di autori là morale che pulrebbe esercitarsi 
iu altre coustnun occorrenze. Questa C l'osservazione che io 
propongo perché sia rncssa in consìderaetone, e che altresl 
non vl sono presso ili noi quegli uflìziali cl1e in altri paesi 
chiamansi ufflriall , g\u<lici di l)QOO e s\n\ili. Q1.1.esh uffrt.iali di 
conciliazione non sono stabiliti uè attr1buHi a veruno de~li. 
uffìt.iali csbt1~nli, 1~ non lo saranno prohabihneute 1uai. Ju 
Francia, per esc111pio, la conciliaiione incontra gra'f''iostacoli, 
\:i ·sarehhe du1lf(Lle un unico genere dì Iunzìo11arii1 i 'luali per 
lt•.~ge fo:.s.cl'O io,t·sUli1 e\\ li Gwverlll.) loro proponesse di conti· 
nuarc questa ccJnlidenza; uou vi ha 11ere~ò UH)U\'-O di fare ya. 
riaz.ione, e propongo Ji adottare la reti.azione dcll'arlicolo 20 
del 'finistero. 

PllEf!llD~&!Tti. Cbicggo itl Senato se t· appuggiat(l la va­ 
riazione suµ{!erit:i dt~I signor scnato1·c Pineliì. 

\Non é a1}PO~~iala:.) 
Pongo dunque ;ti voti il para~ruJo uUiHh) di que:sil'arh· 

colo 18. 
Chi lo apvro"t-·a, voKlia :;orgcre. 
(E approvato.) 
~on ::.i l\UÙ prucede1·t~ aUa \ola"Lionc co1np1cssi\ a di tuUo 

J'articulo, I)l'l'cbè UllO <li t{Ue:;ti llaragratl COIUlJOUellh l'tu•\ÌCOIO 
stesso,·~ stato sospeso i:iino alla discussiouc dcll'arlicolo 96. 
Quando sar~ ;1pprvrato l'articolo 9(), allora si procoJ.tirà alla 
yotaiìo11e dcl cotnplcsso di quest'arliculo. 

Do letlura deU'arlicolo 1 ~): 
«Gli ufliz.iali di cui ncl\'a~·Ucolo pl·cc.eden\c. devono redi~ 

~!!l'tl esalto rappor·to o 'f''Crbale dcl loro opo1·ato, 11 

Se non :;.i chiede la JHU'ola su lJUCsL'arlicolo, lo 1octlo ai 
voti. 

Chi lo approla, \'O.glia sore;erc. 
(È approvato.) 
Sonvi ora cluquc. arllcoli SOlll\res!i, i (1uali. 1\recedono la 

sezione te1·1,a dci prccclli politici, sui quali appunto il min1~ 
slro dell'interno si era riservato cli fare le sue o:;scrvaiioni. 

Chieggo se di questi 5 ar,icoli, app(lrlcnenli riarh~ alla se­ 
iioue le pal·lc a\la 11, 5Ìat'i chi YogHa richiamarli a discussione. 
Se 11t!ssuno chlcdc la tlaf()la iu lnvitcd> il ministro degli altari 
iulc1·ui a vulcr parlare in proposito. 

&.U..,'A.6?\0, niinistro tlcll'i11ll!tnu •. I.e osservaiioui u1ie 
le ho già {H'esentalc alla Couunissionc. 

•HEM•PENT•;. Al1ora il Senato pv,J'à procct.le-rc oltre, 
aspcltando che la Conunis:;ionc ne fact.:·ia Ll rapporto. 

D• CA~'I' A&NIETTO .. Oonli.tnJerci l'>Ollauti.\ \Se quesla CSl)ffS­ 
siouc, tapporto o verbttlt!, corne nell'articolo 42 del Mini­ 
ster4.1 .... 

P81C81DirNT~ (fl~terru1ape1ulo). Sopra questo al'tic:ol() il 
Scnall) ha già prc:;a una deliberazione, e non ::;ì può perciò 
nuvcnir,·i <:;opra.. . 

S'l'.t.R..1.. A\{giuu~erò ancora chti questi a.rlic.Gli s~ riprodu­ 
cono dalla Co111n1isssionc, parlaut.lo delle pene e dcl modo di 
procedere. 1.à si potrà esa1ninare il disposto di quei 1nedcsin1i 
articoli, cù aUoJ'a si vedrà se Jcbùauo 1·Heucrsi quali suno 
proposti daHa C.01n1ni::ì:>io11c>- op1n1rt~ se sì "\'ogliano intro<l11rrc 
tle~li e1ucndameuU. 

PBIUilllDENTE. Stante la sospensione cui dcbbe esser~ 
soggetta la n1atcria dci 111·ecclti politici1 noidobbia11101,assare 
ad una nuo\"a seiione, cioè alla I\", intitolala: Delle JH't't't~· 
1·icazionì per purte degli uf'fiziali di 1ntbblica sittu·cz:a. 

lo chiedo al Senato se vuo1u progredire in 'IUCs&o lavoro, 
ovvero a.1giot•1u1.rlo a domani. 

Yoci çarie. A domani! 
Pal!i9ID.BNTE. Allora in"to'ilo i <:;ignorì senatori a volersi 

rilrovarc doniaui ad un'ara precisa per la t'ODtinuazionc di 
questa discussione. 

La .cdula è kvala alle ure 4 314. 
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